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Il segretario: altra votazione612.

-Mons. Angelo Jelmini [Amministratore Apostolico di 
Lugano]: l’unità della Chiesa esiste grazie alla presenza di 
Cristo; è macchiata dalle nostre divisioni; unità nella di-
versità; non solo dei Giudei ma anche di tutti quelli che 
credono in Dio; non solo della libertà individuale, ma an-
che della libertà delle comunità]613.

Il segretario: altra votazione.

-Mons. Andreas [Sapelak vescovo visitatore degli 
Ucraini in Argentina]: chiede una distinzione tra ortodos-
si e protestanti in ragione del sacerdozio sacramentale]); 
particolare posizione e funzione degli orientali presso gli 
ortodossi; le condizioni fatte agli orientali sono decisive 
perché saranno quelle che troveranno gli ortodossi in ca-
so di ritorno; prima della libertà religiosa ci sia una forte 
dichiarazione contro l’ateismo militante614.

-[Mons. Maurice] Baudoux: è molto favorevole615.

biare il titolo […]. 2) Verbosum, e talvolta ambiguo […]» (CONGAR, Diario…, 
vol. I, p. 489). 

612 Cfr. Acta Synodalia…, p. 599.  
613 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 600-602. «[…] Cristo Alfa e Omega dello spi-

rito ecumenico. Rendere manifesto quanto già appartiene alla Chiesa. E’ ne-
cessario un profondo aggiornamento della vita della Chiesa. […] Non parlare 
solo della libertà della persona umana, ma anche di quella delle comunità e 
delle religioni. E’ una condizione sine qua non dell’ecumenismo. Anche il pro-
blema degli Ebrei riguarda l’ecumenismo: il primo scisma è stato quello con 
la sinagoga» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 490). 

614 Cfr. Acta Synodalia…, pp.  602-605. «Sapelak […] 1) fare due capitoli 
diversi per orientali e protestanti. 2) Mancanza di chiarezza. 3) Sembra igno-
rare i secoli di sforzi verso l’unione nei confronti dell’Oriente; non si parla 
degli uniati, che hanno spesso pagato col sangue la loro fedeltà al cattolice-
simo. Importanza degli uniati, il cui statuto può essere migliorato (presenta 
un’idea di quello che sarà lo statuto degli ortodossi dopo la loro riunione). […] 
il Concilio alzi la sua voce contro le persecuzioni dei paesi comunisti» (CON-
GAR, Diario…, vol. I, p. 490). 

615 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 608-610. «Baudoux: sottolinea gli aspetti 

questo, in coscienza, ho creduto di dovermi ap-
pellare al Santo Padre stesso, e di questo desidero 
informare l’aula. [...] E’ vero, ha detto il card. Aga-
gianian, che il 30 ottobre, prima del voto, venne al 
tavolo dei ‘moderatori’ il card. Bacci; ma egli ci es-
pose quello che stimava essere un difetto di ‘lati-
nità’ nel testo presentato [...] Non trattandosi di
questione di sostanza, dato che il signifi cato del 
quesito era suffi cientemente chiaro, i ‘moderatori ‘
non ritennero di rinviare l’effettuazione dello scru-
tinio dando la parola al card. Bacci. L’episodio 
è tornato così in limiti più modesti di quanto 
all’inizio non era potuto apparire.

LA VALLE, Gli Ebrei e la libertà religiosa, in Corag-
gio del Concilio.

L’intervento di Mons. Sapelak
e di mons. Baudoux
Mons. Sapelak […] ha criticato una espressione 
dello schema in cui si dice che Pietro presiede 
‘nella carità’ a tutte le Chiese: questa formula, ha 
detto, potrebbe far pensare a un semplice prima-
to di onore, quale già è riconosciuto dalle Chiese 
orientali separate, e non ad un vero e proprio pri-
mato di giurisdizione (pp. 376-377).
[…] fervida approvazione allo schema è stata 
portata […] dal canadese mons. Baudoux (pp. 
377-378).
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-[Mons. John Heenan] Nuovo Primate d’Inghilterra:  
accoglie con gioia (applaudito)616.

-[Mons. Jean Weber, Strasburgo]: si promuova la reci-
procità nei sacramenti617.

Il segretario prega i padri dispersi di ritornare al lo-
ro posto618.

- [Mons. Arceo Sergio] Mendez (il messicano) [Cuer-
navaca): importanza dei movimenti liturgico e biblico per 
favorire l’ecumenismo619.

-Mons. Robert [Chopard-Lallier, prefetto apostolico 
di Parakou (Dahomay)]: molto aperto e... largo620.

profondi e soprannaturali dell’ecumenismo. Mette in evidenza quanto già ci 
unisce: ‘Dobbiamo camminare insieme’ (Giovanni XXIII ai Fratelli di Taizé). 
Cristo nostro principiio, nostra via – rinnovamento della Chiesa» (CONGAR, 
Diario…, vol. I, p. 491). 

616 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 610-612. «Heenan […] Accoglie con gioia lo 
schema, perché indica una vera direzione (che proviene dall’alto) per la nostra 
azione. […] È necessario che il dialogo avvenga nelle condizioni particolari di ogni 
paese e sotto il controllo della gerarchia di quel paese. […] È una dichiarazione 
uffi ciale di conversione all’ecumenismo e al dialogo da parte della gerarchia in-
glese. […] Rileva una lacuna nello schema: non è chiara la natura dell’attività 
ecumenica, e neppure il suo fi ne. Occorre affermare, assieme al dialogo, la neces-
sità di proporre la verità nella sua interezza» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 491).

617 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 613-615. «Weber, Strasburgo desidera che in  
questo schema venga ripreso quanto era stato detto l’anno scorso nel cap. XI 
del De Ecclesia sulla communicatio in sacris. Che i cattolici ricevano i sacra-
menti degli Ortodossi e viceversa» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 491). 

618 Cfr. Acta Synodalia…, p. 615.
619 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 615-618. «Mons. Mendez […] inizia citando 

il testo di san Paolo: Benedictus Deus… […] L’ecumenismo, benedizione di 
Dio […] Parlare di Chiesa o di comunità ecclesiali; si dovrebbero conside-
rare anche i Pentecostali. Ricordare la straordinaria importanza ecumenica 
dei movimenti liturgici e biblici […]. Non si parla, a proposito degli Ebrei, 
dell’elezione che è ancora di loro. Non si possono escludere da questo schema. 
Suggerisce di partire dalla libertà religiosa, e di passare progressivamente dai 
non cristiani ai cristiani, attraverso i musulmani ed Ebrei. Bisognerà, dunque 
redigere nuovi capitoli […]» (CONGAR, Diario…, vol. I, pp. 491-492). 

620 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 618-621. «Mons. Chopard-Lallier: due os-
servazioni dal punto di vista missionario: 1) I principi dogmatici andrebbero 

LA VALLE, Gli Ebrei e la libertà religiosa, in Corag-
gio del Concilio, pp. 376-377.

L’intervento di Mons. Heenan
[…] mons. Heenan [ha parlato] a nome della Ge-
rarchia inglese e gallese. E’ diffusa l’opinione che 
i cattolici inglesi (in minoranza e spesso assedia-
ti dagli anglicani) non siano sensibili al problema 
ecumenico: ebbene, l’Arcivescovo di Westminster 
ha vigorosamente negato la fondatezza di questa 
opinione. La Gerarchia inglese approva del tutto 
questo schema e lo riceve con grande gioia. […] 
i cattolici inglesi vogliono dimenticare le traver-
sie dei secoli passati, vogliono amare i loro fra-
telli separati, evitare ogni ‘spirito di vittoria’, 
confi dare in Dio dal quale solo, e non dalle for-
ze umane, dipende se l’unità visibile potrà alfi ne 
compiersi […].

Mons. Weber interviene 
sui matrimoni misti
[…] Se due cristiani, ha detto mons. Weber, essi 
sono i ministri del sacramento. Fino al codice di 
diritto canonico del 1918, la Chiesa considerava 
che il matrimonio misto celebrato dinanzi a un 
pastore protestante, fosse valido ma non lecito; 
il codice di diritto canonico ha poi invece stabili-
to che tale matrimonio non solo è lecito, ma non 
è nemmeno valido. Mons. Weber vorrebbe che si 
tornasse all’antico modo di vedere, più conforme 
alla retta dottrina teologica. 



388

Il segretario su mandato dei moderatori invita i padri 
che desiderano parlare sul cap. I de Oecumenismo, presen-
tino la domanda fi n da oggi.

Esito votazioni

Viene proposto il quesito, se si è favorevoli al cap. II 
sulla Liturgia.

Moderatore: nella Congregazione 23 ottobre quando si 
dovevano votare i 5 punti, [il card. Antonio] Bacci venne 
al tavolo dei moderatori per far notare che si parlava del 
diritto primaziale del Pontefi ce; i moderatori, dato che il 
senso non poteva essere ambiguo, credettero bene di non 
farne conto (applauso generale)621.

-[Mons. André Jacq] Domenicano (con la barba): 
barboso!622

-[Mons. Antonio] Ferreira Gomes (Portogallo): si fa 
rimproverare623.

inseriti nel De Ecclesia. Non si parla abbastanza dello Spirito Santo. 2) Una 
lacuna: l’unità da promuovere in determinate circostanze della vita familiare. 
Si potrebbe pregare assieme anche con preghiere diverse da quelle approvate 
dalla Chiesa. […]» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 492). 

621 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 621-622. «Il cardinale Agagianian, a nome dei 
moderatori, spiega l’incidente al quale il cardinale Bacci ha fatto allusione: vo-
leva far notare un errore di latino, e dire ius primatus [= Diritto del primato] 
invece di jus primatiale [= diritto primaziale]. I moderatori hanno ripetuto che 
non era il caso di insistere. Applausi» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 492).

622 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 622-625. «Mons. Jacq […] illustra l’impor-
tanza dell’ecumenismo nel suo signifi cato autentico. Spiega l’opportunità 
dell’ecumenismo» (CONGAR, Diario…, vol. I, pp. 492-493). 

623 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 625-628. «Ferreira (vescovo di Porto): vuole 
mettere la Scolastica nello schema (e anche in ogni altro posto). Distingue la 
natura della Chiesa dalle situazioni concrete e dalle condizioni storiche in cui 
vive (si fa richiamare a stare all’argomento)» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 
493). 

1°  2182   2057  123  2
2°   2182    2047    131   4
3°   2143    2014  128 1
4°  2091   2056  31 3
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-Mons. Bonaventura [León de Uriarte Bengoa, o.f.m. 
Vicario Apostolico di Ramòn]: quid sit [= cosa sia] (pare 
fuori strada e si fa riprendere); Ecumenismo di Dio, di 
Cristo, di Maria etc. e riprende ogni punto in mezzo alla 
ilarità divertita e rumorosa dell’assemblea (applausi)624.

Segretario generale: voto sull’intero capitolo II sche-
ma de sacra Liturgia.

S. Messa alle 12.30.

Alle 17 conferenza plenaria CEI: relazione di Mons. 
Emilio Guano che espone in modo piano la storia e lo 
spirito dell’ecumenismo; è piaciuto; poi ha parlato il card. 
[Giuseppe] Siri.

Giovedì 21 novembre 1963

Bel sole.
Messa in rito latino-slavo.
Moderatore [Card. Giacomo] Lercaro: audiant atten-

tissime Patres [= i Padri ascoltino molto attentamente], 
al fi ne di facilitare il lavoro delle commissioni, il S. Padre 
ha concesso che il numero dei membri sia portato a 30; 
ha pure stabilito che 4 siano eletti dai Padri, 1 da Lui; i 
presidenti di conferenza adunino le conferenze e segna-
lino 3 padri da presentare nella lista, ecc.; sarà distribui-
to il fascicolo dei modi degli ultimi capitoli de liturgia; ci 
saranno le votazioni sul cap. III625.

624 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 629-631. «De Uriarte […] Fa ridere tutti – 
non è bello ridere di un vecchio – perché, con foga e volubilità, sviluppa l’idea 
che tutto è ecumenico. Dio è ecumenico. La santa Vergine, san Giuseppe sono 
ecumenici. I vescovi, i parroci sono ecumenici… […] Si fi nisce per applaudirlo 
per liberarsene» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 493).

625 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 637-660. Per Congar è il Card. Felici ad an-
nunciare che «per accelerare il lavoro delle commissioni il papa, […] ha au-
mentato a trenta il numero dei membri delle commissioni stesse. […]» (CON-
GAR, Diario…, vol. I, p. 494). 

21 novembre - giovedì
La Valle, Novità per le commissioni
Le commissioni conciliari verranno integrate da 
nuovi membri. Questa la decisione del Papa, co-
municata in aula ai Padri conciliari attraverso una 
notifi caztone letta da mons. Felici. “Nella speranza 
‘dice la’ notifi cazione - di rendere più agile e più 
celere il lavoro delle commissioni, il Santo Padre 
ha deciso di elevare a trenta il numero dei mem-
bri delle singole commissioni”. [...]
Dei nuovi 5 membri, quattro verranno designa-
ti dal Concilio con un voto, uno verrà nominato 
dal Papa. Può sembrare una sproporzione, ma in 
realtà si viene così a ristabilire quella perfetta 
proporzio-nalità che in un primo tempo era stata 
prevista per le commissioni che dovevano ave-
re due terzi dei membri eletti dal Concilio, e un 
terzo nominato dal Papa. [...]. E’ continuata e si 
è conclusa, la discussione generale sullo schema 

72ª Congregazione – Prosegue dibattito 
sullo schema De Oecumenismo.
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Lettura della relazione sui modi del cap. IV.
Il segretaro legge il primo quesito da votare.

-[Mons. Martin Jaime] Flores (Spagna): aperto626.

2° quesito.

-[Card. Ermenegildo] Florit (Firenze): per paura di 
favorire una tendenza respinge l’uso più innocuo della S. 
Scrittura627.

-Mons. Giovanni Carlo [Aramburu]: loda il progres-
so dell’ecumenismo nello schema; Gesù Cristo è il ‘cen-
tro’: non si tratta semplicemente di un problema, ma di 
un Mistero628.

3° Quesito.

-Mons. Joseph Höffner: parla dei fratelli che si sepa-
rano per indifferenza o infedeltà629.

-Mons. Juan [Hervás y Benet] (Spagnolo): moderato, 
conciliante; vorrebbe distribuire in diversi schemi il “de 
libertate”630.

Quesito generale.

626 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 661-664. «Flores (Barbastro) ne parla in 
modo molto positivo. Favorevole al dialogo (senza riuscire a vedere quanto 
esso comporta). Discorso lunghissimo […]» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 
495). 

627 Cfr. Acta Synodalia…, pp.  665-667. «Florit propone alcune osservazio-
ni per migliorare lo schema […]» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 495). 

628 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 668-670.
629 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 670-671. «Mons. Höffner: non solo i fratelli 

separati a essere cristiani di una diversa comunione; ci sono anche i fratelli 
separati laicizzati, coloro che sono lontani dalla Chiesa» (CONGAR, Diario…, 
vol.  I, p 495).

630 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 671-675. «Hervás, Spagna, propone una di-
versa distribuzione della materia […]. Il problema della libertà religiosa non 
è qui al posto giusto […]» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 495). 

dell’ecumenismo. Il passaggio all’esame del primo 
capitolo è avvenuto dopo un voto con il quale i 
Padri hanno detto di
accettare lo schema come ‘base per la ulteriore 
discussione’. [...]

LA VALLE, Novità per le Commissioni, in Coraggio 
del Concilio, pp. 382-383.
L’intervento del Card. Florit
[…] Lo schema, egli ha detto, accettabile come 
base di discussione, presenta però numerose in-
suffi cienze che devono essere corrette. […] una 
affermazione contenuta nello schema, ripresa dal-
la lettera di San Paolo agli Efesini, secondo cui 
Cristo fondò la Chiesa ‘sul fondamento degli Apo-
stoli e dei Profeti’. Questo testo viene interpreta-
to in modi opposti dai diversi esegeti, e bisogna 
evitare di richiamarlo qui, se non si vuole dare 
l’impressione di una ’esegesi di situazione’. […] 
ritiene ottimistica la visione, là dove lo schema 
rileva elementi comuni alla Chiesa cattolica, esi-
stenti nelle comunità separate […] Il terzo rilievo 
riguarda la preghiera ‘comune’ di cattolici e non 
cattolici per l’unità. Egli non ritiene che si possa 
parlare di preghiera ‘comune’: il cattolico infatti, 
se manifestasse l’intenzione della sua preghiera, 
non può esserlo interiormente, perché l’intenzio-
ne è diversa. […] Il quarto rilievo riguarda […] 
le cause storiche della separazione delle Chiese 
orientali. I motivi non sono tutti elencati […].
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-Mons Ignace [Ziadé] (Maronita): comunione da am-
pliare piuttosto che le cose contrarie; mistero di unità e 
mistero di missione sono la stessa cosa; unità non nell’es-
sere, ma in divenire631.

-[Mons. Endre Hamvas] Ungheria: richiama fatti sto-
rici riguardanti l’Ungheria632.

La discussione è da concludere? Tutti si alzano in 
piedi. I 7 moderatori propongono il quesito se piaccia lo 
schema, circa i primi tre capitoli, come base di ulteriore 
discussione633.

Parla il relatore634.
Il segretario: i Padri sono pregati di essere presenti 

per le 11,45 per la votazione generale sul cap. III.

De capite I
-Mons. Enrico Nicodemo (vedi testo)635.

Esito delle votazioni

631 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 675-676. «Ziadé […] approva con entusia-
smo i princìpi contenuti nello schema; in terzo luogo, il rispetto della libertà e 
delle diversità (sull’esempio del Concilio apostolico di Gerusalemme) […]. E’ 
giunto il tempo di vivere una pienezza cattolica che sappia assumere tutto ciò 
che si sviluppa dappertutto e in noi» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 496). 

632 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 677-679. «L’Ungheria ha sempre favorito 
la pace fra Oriente  e Occidente. Santo Stefano. Fa un riassunto storico della 
sorte dei calvinisti in Ungheria. Supera il tempo a disposizione, ma lo si lascia 
continuare (perché ungherese») (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 496). 

633 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 679-682. 
634 Mons. Joseph Martin: cfr. Acta Synodalia…, pp. 682-683. 
635 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 683-685. «Mons. Nicodemo […]: importanza 

di questo capitolo. Non viene esposta tutta la dottrina cattolica sull’unità 
[…] Non si dice che Cristo ha edifi cato la Chiesa su Pietro […] si riconosce 
agli eretici una qualche comunione con noi quando vi sono dei legami, […]. Si 
chiarisca almeno che cos’è l’ecumenismo e quali sono i suoi princìpi teologici. 
In tutto questo è necessaria la più grande chiarezza, senza ambiguità» (CON-
GAR, Diario…, vol. I, pp. 496-497). 

1° 2185  1848 335 2 
2° 2182  2084 96 1 1
3°  2106  1972 132 -  2 

LA VALLE, Novità per le Commissioni, in Coraggio 
del Concilio, pp. 385-386.
L’intervento di Mons. Nicodemo
[…] Mons. Nicodemo ha detto sostanzialmente 
due cose. Nel capitolo  c’è una esposizione in-
completa della dottrina del Primato, e deve esse-
re detto che Cristo ha fondato la Chiesa su Pietro; 
non si può parlare di comunione ‘non perfetta’ tra 
cattolici e acattolici, perché questi sono fuori del-
la Chiesa, non possono essere in comunione con 
essa, neppure imperfetta.
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-[Mons. Hermann Volk] - Magonza: positivo, ma non 
originale636.

-Mons. Emmanuel [Talamás Camandari]: de ecume-
nismo in genere (area spagnola): richiede maggior preci-
sione637.

-Mons. Luigi Carli (Segni): emendamenti particolari; 
poi scivola sulla ostruzione e... alla collegialità! (sussurro 
e ilarità)638.

-Mons. Antonio [Abed] libanese639.

S. Messa alle 18 al noviziato delle suore di Ivrea.
Alle 16 vengono Fusillo e De Carolis: mi sembrano 

sempre più soddisfatti e mi pare che apprezzino la fortu-
na di essere a Roma e ne approfi ttino.

636 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 687-690. «Mons. Volk: il termine ecumeni-
smo ha due signifi cati. Universale: Concilio ecumenico; le attività riguardanti 
l’unità dei cristiani. L’ecumenismo deve essere presente nella Chiesa, che è 
universale e cattolica. Il carattere storico della Chiesa fa sì che tutto ciò che è 
possibile per la Chiesa non sempre sia immediatamente reale. Ci si può render 
conto di essere solo una parte, soltanto se si conosce il tutto e ci si riconosce 
nel tutto. […]» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 497). 

637 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 690-691. «Talamas (Messico) propone di mo-
difi care il testo dello schema, pag. 10, riga 29… nel senso di affrontare il dialo-
go solo se ben preparati» (CONGAR, Diario…, vol. I, p 497) 

638 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 691-694. «Carli: precisare il titolo: De oecu-
menismo catholico, perché non è la stessa cosa! Si premetta un proemium, nel 
quale si deplori la divisione, si affermi la sollecitudine materna della Chiesa 
nei confronti dei separati, si defi nisca l’unicità della Chiesa […]. E riprende 
Efesini 2, 20 e il collegio! Si sentono mormorii: gli altri apostoli, afferma, sono 
stati dati a Pietro come COOPERATORI! Bisogna affermare che Pietro è 
il fondamento di tutta la Chiesa e capo e fondamento degli apostoli» (CON-
GAR, Diario…, vol. I, p. 497). 

639 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 694-696. «Vi sono cose ben più utili da far 
ascoltare ai nostri fratelli separati che il primato di Pietro: la fede cristiana e 
la speranza della risurrezione. Si tratta di fratelli cristiani non da convertire, 
ma ora da abbracciare» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 498). 

LA VALLE, Novità per le Commissioni, in Coraggio 
del Concilio, p. 386.
Gli interventi di mons. Volk
e di mons. Talamas
Mons. Volk ha insistito sulla ‘cattolicità’ della Chie-
sa, per cui la Chiesa deve riconoscere e accogliere 
tutti i valori autenticamente cristiani, anche se si 
trovano nelle comunità separate.
Mons Talamas, da parte sua, ha richiamato i perico-
li che possono esserci nell’ecumenismo, invitando 
ad evitare ogni confusione, per non dare alimento 
all’indifferentismo religioso.
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Venerdì 22 Novembre 1963

Sole.
S. Messa celebrata da Mons. Duval (Algeri).
(Stamattina all’uscita dalla Domus ho incontrato don 

Natale, D. Ubaldo e Luca Troccoli che attendevano l’ar-
civescovo).

Moderatore: [Card. Giacomo] Lercaro.
Per la prima volta si voterà uno schema intero; le 

norme per le nuove votazioni; relazione di Lercaro sulla 
liturgia; relazione sui lavori della commissione de doctri-
na et moribus [= dottrina e morale]; modi o sui mezzi di 
comunicazione sociale; parleranno ancora sull’ecumeni-
smo in genere640.

Mons. Alberto Martin: legge la relazione sui modi del 
cap. IV° “ de S. Liturgia”.

Lettura del quesito da votarsi sul V Capitolo.
Lettura della relazione sui modi del cap. V.
Amato illustra il cap. V.
Bassi de cap. VI e VII.
Il segretario legge il quesito sui capp. V- VI -VII641.

De oecumenismo in genere

-[Mons. Fortunato da Veiga Coutinho] - India - giova-
ne missionario - suggerisce di trattare di tutte le religioni; 
evitare le parole tenebre, idolatri, pagani, etc. Segretariato 
per i non cristiani642.

-Mons. Joseph [Pont y Gol]643.

640 «Ancora relationes sui modi della liturgia. Che barba! Poi, rush verso 
il bar…» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 498). 

641 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 699-744.
642 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 744-745. «ritorna sul cap. IV, che vorrebe 

escludere» (CONGAR, Diario…, vol. I, p.498). 
643 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 746-749. «il cap. IV sia inviato al segretaria-

73ª Congregazione – Prosegue dibattito 
sullo schema De Oecumenismo.

22 novembre - venerdì
La Valle, In porto la riforma liturgica, pp. 390-391.
Il Concilio è arrivato al primo risultato dei suoi 
lavori: lo schema liturgico, lo stesso con cui un 
anno fa il Concilio cominciò la sua fatica ha rice-
vuto l’approvazione globale, anche se non defi ni-
tiva, dei Padri; l’intero testo è infatti approvato 
con 2159 placet [...]. Non si tratta, di una appro-
vazione defi nitiva: essa si avrà solo quando, in una
solenne sessione pubblica, alla presenza del Pa-
pa, capo dei vescovi e del Concilio, il testo dello 
schema sarà di nuovo votato e approvato, dive-
nendo così costituzione che deriverà la sua au-
torità non dalla potestà universale del Papa solo 
[...] ma dalla potestà universale di tutto il corpo 
episcopale unito alla sua testa, il Papa e con lui 
e sotto di lui congregato in Concilio. [...] Con il 
voto nel sessantesimo anniversario del documento 
sulla musica sacra con cui Pio X diede uffi cialmen-
te inizio al movimento di rinnovamento liturgico, 
il Concilio è giunto ad esaurire il primo argomen-
to che si era proposto; un primo risultato visibile 
accanto ai risultati meno visibili, ma certamente 
reali, che il Concilio ha già ormai conseguito dan-
do alla Chiesa una più approfondita coscienza di 
se stessa [...].
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-Mons. Andreas Makarakiza (vescovo di Ngozi, Bu-
rundi]: vita interiore per l’inabitazione dello Spirito San-
to (l’ho fi rmata)644.

-Mons. Jan [Mazur] - Polonia: ad Cap. I: Cristo unico 
principio645.

Il Segretario richiama i dispersi646.

-Mons. Gérard Huyghe (francese): conversione di 
tutti i cristiani, preghiera, colletta, rifl essione teologica 
nell’azione pastorale comunitaria647.

Il Segretario: comunica che domani ci sarà Cappella 
papale per i Padri defunti; i vescovi ucraini invitano a una 
funzione in onore di S. Giosafat [Kuncewycz]648.

Votazioni:

Votazione fi nale: (legge il principio e la fi ne di ogni 
capitolo).

to per le religioni non cristiane. Sul cap. V vi sono pareri diversi; bisognerebbe 
prendesi un po’ di tempo per studiare il problema. Si dichiara a favore di 
una espressione di perdono reciproco da chiedere e da concedere» (CONGAR, 
Diario…, vol. I, p.498). 

644 Cfr. Acta Synodalia…, pp.749-751. «sul rinnovamento della Chiesa at-
traverso concetti intellettuali e più essenziali della fede. Essere posseduti da 
Cristo. L’esempio di Giovanni XXIII (Nessuno più ascolta; la voce non supera 
la balaustra)» (CONGAR, Diario…, vol. I, p.499). 

645 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 751-753. «a nome dei vescovi polacchi: il 
capitolo manca di ordine; ne propone uno, che non presenta molto interesse e 
manca di vero senso ecumenico» (CONGAR, Diario…, vol. I, p.499). 

646 Cfr. Acta Synodalia…, p. 753. «Osserva che si è parlato di aditus [= 
avvicinamento] dei separati, non di reditus [= ritorno]. Oggi si può vedere 
quanto vi è ancora da lavorare da parte nostra. Conversione di tutti i cristiani. 
Azione comune.… sia nella preghiera sia nella colletta […], ma anche nella ri-
fl essione teologica su temi come la povertà, e infi ne una certa azione pastorale 
comune» (CONGAR, Diario…, vol. I, p.499). 

647 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 753-756. 
648 Cfr.  Acta Synodalia…, p. 756. 

Cap. IV 2183 2131 50 1 1
CAP. V.VI.VII 2156 2149 5 2 

Dietro le quinte
22.11.1963
Approvato lo schema sulla Liturgia
Al mattino approvazione fi nale dello schema sulla 
liturgia; al pomeriggio riunione con la presenza di 
Suenens […] E’ saltato fuori il primo argomento: la 
nostra petizione al Santo Padre (mi aveva detto il 
Cardinal Lercaro in Basilica) sugli strumenti della 
comunicazione sociale era stata esaminata affet-
tuosamente… Non sono solo gli uomini dell’in-
formazione parlata e scritta a desiderare che sia 
rifatto, ma anche i moderatori e il Santo Padre. 
La cosa grave è che lo schema è stato approvato 
a larghissima maggioranza. […] Allora ho dichia-
rato che, malgrado il dubbio iniziale di dover dire 
non placet a uno schema che aveva già ricevuto il 
placet, ero al lavoro con i Vescovi del Brasile per 
ottenere la maggiore opposizione possibile nella 
votazione di lunedì. Se abbiamo sbagliato, se ab-
biamo fatto una sciocchezza, cerchiamo di porvi 
rimedio fi nché siamo in tempo. Dio ci capirà […] 
(Camara, Roma…, pp. 168-169).
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Il card. [Alfredo] Ottaviani, e un altro porporato esco-
no (ma potrebbero già aver segnata la scheda che è già 
stata distribuita).

Si chiede se lo schema preparato sulla Sacra Litur-
gia piaccia649.

Applauso.
Il Presidente ringrazia la Commissione e il presiden-

te Larraona il presidente Cicognani della commissione 
preparatoria650.

-Mons. Felix Romero [Menjibar] (Spagna): si faccia 
menzione della buona fede e sincerità651.

- Mons. Lorenz Jäger (Paderborn- Germania): teolo-
gico e biblico652.

-[Mons. Vito Chang Tso-Huan]: ecumenismo univer-
sale anche verso i non cristiani653.

Il Moderatore invita quelli che desiderano parlare sul 
2° Capo a dare il nome.

649 Cfr. Acta Synodalia…, p. 757. 
650 Cfr. Acta Synodalia,… p. 765. 
651 Cfr. Acta Synodalia…, 757-759. «Romero (tono lamentoso e noio-

so): sulla necesità di appartenere alla Chiesa» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 
499). 

652 Cfr. Acta Synodalia…, 759-762. «si richiama alla sua esperienza» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 499). 

653 Cfr.  Acta Synodalia…, 765-767. «Mons. Chang: terribile dizione tede-
sca, da far scoppiare i microfoni. Per l’ecumenismo di Confucio, per l’ecume-
nismo simpliciter dictus… fuit homo missus a Deo (Giovanni XXIII)» (CON-
GAR, Diario…, vol. I, p.499).  

LA VALLE, In porto la riforma liturgica, in Coraggio 
del Concilio, pp. 396-397.

Può fallire il Concilio?
La Valle riprende l’intervista di Avvenire al vesco-
vo di Livorno, mons. Guano. Eccone alcuni brani.
[…] tenendo conto di alcune diffi coltà in cui il 
Concilio si è trovato a muoversi [è lecito doman-
dare]: il successo del Concilio è comunque assicu-
rato, in virtù dell’assistenza dello Spirito Santo?
Quel che è certo – ha risposto il Vescovo di Li-
vorno – è che il Concilio non può defi nire errori, 
né può defi nire dottrine che non siano contenute 
almeno in germe nella Rivelazione, come non può 
emanare leggi e decreti conciliari che siano in con-
trasto con la morale; in questo risiede la garanzia 
negativa della sua infallibilità. […] Questo non 
signifi ca che l’azione dello Spirito Santo si limiti a 
una salvaguardia negativa. Dio agisce certo in ma-
niera positiva […] l’azione divina si inserisce, in 
maniera misteriosa, nella concreta realtà umana e 
postula la collaborazione reale degli uomini […].
Ma da che cosa può derivare l’eventualità che un 
Concilio lasci delle insoddisfazioni o possa operare 
meno effi cacemente?
La maggiore o minore effi cacia – ha risposto il Ve-
scovo – può derivare da tanti fattori. Uno di que-
sti può essere che certe dottrine siano più o meno 
maturate e chiarite (un esempio di questo possono 
essere le diffi coltà sperimentate, in questo Conci-
lio, a proposito della collegialità dell’Episcopato). 
Un altro fattore può essere quello del modo in cui 
il Concilio è stato preparato; del modo in cui ad 
esso si sono preparati i Vescovi. […]

2178  2158  19  1 jm
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22 novembre pomeriggio

Celebro la S. Messa alle 12,30; verso le 18 vado all’Isti-
tuto Rimoldi per fare visita a Mons. Falconieri, ma era 
partito per Nardò; in serata conferenza.

Sabato 23 Novembre 1963

Bel tempo, S. Messa alle 8,30; prego e lavoro; verso le 
11,30 passa don Delmonte poi scendo in libreria per or-
dinare libri.

Il pomeriggio alle 17,30 vengono le suore di don Orio-
ne e vado a Monte Sacro per parlare loro del Concilio.

Domenica 24 novembre 1963

Alle 7,30 si parte per Assisi con Mons. Helder Cama-
ra e Compagni; viaggio abbastanza scorrevole, nonostan-
te la nebbia.

Arrivo alle 10. Vado a cercare il monastero di S. Quiri-
co per celebrare: per istrada incontro Finella! Mi accom-
pagna lei stessa e intanto combiniamo per il pranzo per 
tutta la comitiva alla “Pro Civitate”

Dopo messa saluto le fasanesi.
Visita alla tomba di S. Francesco, profanata in quel 

momento dalle solite fotografi e di sposi che posano pro-
prio sui gradini della tomba!

Visita alla tomba di S. Chiara.

Alle 13 andiamo alla “Cittadella”: don Giovanni fa 
una festosa accoglienza; pranza con i volontari (saluto il 
prof. Albanese); alla fi ne tenta di far parlare Mons. Cama-
ra, il quale se la cava con parecchia umiltà, io dico alcune 
battute e dico qualche cosa di Mons. Camara. 

Poi visita alla “Cittadella”; io mi intrattengo con Lo-
parco (Maria) di Cisternino e poi con Finella (si vede che 
gli angeli custodi erano attivi).

Le pare che le regole siano state osservate e ven-
gano osservate?
Nell’insieme, il Concilio si è svolto di giorno in 
giorno, con un tono, oltre che spesso di grande le-
vatura intellettuale, soprattutto di ansia pastorale 
e di nobiltà morale veramente notevole. Probabil-
mente molte assemblee, che potrebbero insegnare 
qualche cosa al Concilio dal punto di vista della 
tecnica della discussione, avrebbero molto da im-
parare dal tono del Concilio stesso. […].

24/25.11.1963
Ad Assisi con Mons. Carlo Ferrari
Dio ha voluto scherzare con me facendo in modo 
che, per non essere sgarbato con un vescovo italia-
no molto simpatico e molto aperto (Mons. Ferrari, 
anch’egli ospite alla Domus Mariae), accettassi di 
fare il viaggio in macchina con lui… […] Assisi 
è viva e realizza il miracolo di essere contempo-
ranea di Francesco. […] Il passato mi interessa 
solamente nella misura esatta in cui aiuta a vivere 
in modo più intenso l’oggi e il domani (Camara, 
Roma…, pp. 174.175).
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Mons. Camara è sottoposto a una lunga intervista che 
forse apparirà su “Rocca”.

Addio, applauso, visita a S. Maria degli Angeli.
16,30 partenza. Arrivo alla Domus alle 19,30. Tutti 

soddisfattissimi. Alle 21 vengono don Nicolino [Giorda-
no] e don Armando [Dorsi].

Lunedì 25 novembre 1963

Tempo discreto
S. Messa del vescovo di La Paz.
Il segretario: su mandato del Pontefi ce, mercoledì 4 

dicembre alle 9 si celebrerà la sessione pubblica, e se Dio lo 
concederà e i Padri lo vogliano, si approveranno gli sche-
mi già votati; siamo già ‘intimati’; il 3 dicembre dopo la 
S. Messa, alla presenza del S. Pontefi ce commemorazione 
del Concilio di Trento: il card. Giovanni Urbani terrà la 
commemorazione

Moderatore: Card. Giacomo Lercaro.
I presidenti di conferenza presentino i nominativi per 

le liste per le commissioni654.

- Card. Paul-Emile Léger (Canadà): precisare la no-
ta dell’unità; sugli ultimi ruoli si è favorita troppo l’uni-
formità; unità e diversità, obbedienza e libertà; verità 
nell’umiltà; modi di esprimersi, anche nelle defi nizioni, 
lontani dalla mentalità degli altri; immobilismo dottri-
nale (intervento molto buono)655.

- Card. Joseph Ritter: (mio pensiero: quando gli Apo-

654 Cfr. Acta Synodalia…, vol. II, periodus secunda, pars VI, Congregatio-
nes Generalss LXXIV-LXXIX, sessio publica III, Città del Vaticano MCM-
LXXIII, p. 9.  

655 Cfr. Acta Synodalia…, pp.  10-12. «Cardinale Léger: per una presenta-
zione più precisa della nota sull’unità, che appare troppo monolitica e unifor-
me; perché lo schema chiarisca meglio come superare le diffi coltà dogmatiche. 
Veritas non tantum in caritate, sed etiam in humilitate (umiltà intellettuale)» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 503). 

25 novembre - lunedì
La Valle, Un decreto che non piace a tutti, pp. 
401-402.
E’ stato uffi cialmente confermato, in una comuni-
cazione fatta da monsignor Felici, che lo schema 
sulla liturgia e le altre costituzioni e i decreti che 
siano stati già interamente predisposti dall’assem-
blea, saranno approvati e
promulgati il 4 dicembre, nella solenne seduta 
pubblica conclusiva di questa sessione del Conci-
lio, che si svolgerà sotto la presidenza del Papa. 
[...] Nella sessione pubblica del 4 dicembre do-
vrebbe essere approvato e promulgato anche lo 
schema sui mezzi di comunicazione sociale, che il 
Concilio ha approvato nel suo complesso.
A proposito di questo schema, tuttavia, è sorta 
qualche diffi coltà, tradotta in un piccolo incidente 
che ha avuto una sua eco in aula. Essendo previsto 
il voto globale sullo schema, all’ingresso della Ba-
silica alcuni addetti hanno distribuito ai Padri un 
foglio ciclostilato contenente l’invito, stilato da 
venti Vescovi di varie nazioni, a votare non pla-
cet in questo scrutinio elusivo. [...] Alla base di 
questa presa di posizione c’erano motivi di forma 
e motivi di sostanza. [...]

74ª Congregazione – Prosegue dibattito 
sullo schema De Oecumenismo.



398

stoli e lo stesso Cristo chiedono la fede, la chiedono nella 
persona di Cristo globalmente, senza richiederla singolar-
mente per tutti i punti della dottrina; quando esiste una 
sincera fede in Cristo e la disposizione di accettare tutto 
il suo insegnamento, non si può esigere in concreto altro 
sotto pena di “scomunicare” alcuno)656.

-Card. Agostino Bea: risponde alle diffi coltà e alle per-
plessità emerse fi n qui nella discussione (dice sempre delle 
cose così pertinenti! e pensare che si diceva che la porpo-
ra gli avesse dato alla testa!)657.

Card. Eugenio Tissérant: deplora con forza che in au-
la circoli un foglio che invita a votare contro lo schema, 
già approvato capitolo per capitolo658. Il relatore legge i 
modi659.

Il segretario legge i 2 quesiti.

- Mons. Guano: vedi il testo660.

- Mons. Joseph Tavil (Siria - Vicario Africa orientale): 
656 Cfr. Acta Synodalia…, pp.  12-14. «Cardinale Ritter: per una migliore 

espressione dei fondamenti dottrinali dell’ecumenismo (fondamento cristolo-
gico).» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 503). 

657 Cfr. Acta Synodalia…, pp.  14-17. «Cardinale Bea: sul titolo. E’ stato 
proposto de christianorum unitate fovenda. Il Segretariato lo prenderà in esa-
me. Si è parlato di possibili pericoli. Spetta agli Ordinari del luogo controllare 
l’attività ecumenica. Le conferenze episcopali dovranno istituire un segre-
tariato locale. I dialoghi dottrinali siano condotti solo da teologi preparati e 
sicuri […]» (CONGAR, Diario…, vol. I, pp. 503-504).

658 Cfr. Acta Synodalia…, p. 17.  «Cardinale Tisserant: all’entrata è stato 
distribuito un foglio che invita i Padri a votare contro lo schema sui mezzi di 
comunicazione. La Presidenza e i moderatori deplorano questo modo di pro-
cedere, indegno del Concilio)» (CONGAR, Diario…, vol. I, p.504). 

659 «Mons. Stourm legge la relatio sui  modi introdotti nello schema in que-
stione» (CONGAR, Diario…, vol. I, p.504); cfr. Acta Synodalia…, pp.  17-18. 

660 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 20-25. «Mons. Guano distingue tre momenti 
successivi nell’approccio ecumenico: a) la collaborazione nell’azione sociale 
cristiana; 2) il dialogo, 3) una comunione più profonda, basata sulla preghiera, 
che prepari alla comunione eucaristica» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 504).

LA VALLE, Un decreto che non piace a tutti in Co-
raggio del Concilio, pp. 404-405.
L’intervento di mons. Guano
[…] ha affermato anzitutto che la coscienza ecu-
menica va risvegliata non solo nelle regioni in cui 
la divisione salta immediatamente agli occhi, ma 
anche nei Paesi a maggioranza cattolica: i fedeli 
debbono sentire che questo problema non tocca 
solo l’una o l’altra regione o nazione ma investe 
tutta la Chiesa, perché essa ne soffre in ogni sua 
parte; i cristiani dei Paesi cattolici non possono 
restare tranquilli o indifferenti come se la cosa non 
li riguardasse o non ne avessero alcuna responsa-
bilità. E nemmeno – ha aggiunto monsignor Guano 
– è da ritenere che il problema dell’ecumenismo 
possa esser lasciato o delegato a qualche esperto 
o appassionato; al contrario, tocca all’intero corpo 
episcopale e ai singoli vescovi, insieme con tut-
ti i loro fedeli, pregare e agire perché ‘tutti siano 
una cosa sola’. 
In secondo luogo mons. Guano ha chiesto che si 
mettano in evidenza i danni immensi che deriva-
no dalla divisione dei cristiani, i beni immensi 
che derivano dalla loro unità e soprattutto il be-
ne sommo che è costituito dalla stessa unità nel 
corpo mistico di Cristo. […] Ha poi illustrato i 
tre momenti per i quali l’unità dei cristiani si può 
progressivamente instaurare: 1) la collaborazione 
tra cattolici e fratelli separati per la soluzione dei 
problemi del nostro tempo; 2) il dialogo tra cat-
tolici e non cattolici per la reciproca conoscenza 
[…]; 3) la comune preghiera perché tutti gli uo-
mini accolgano il Verbo di Dio, sia fatta la volontà 
del Padre e all’unico Dio sia onore e gloria […]. 
Da ultimo mons. Guano ha chiesto che chiaramen-
te si dichiari che la radice prima di ogni divisione 
fra i cristiani è il peccato dell’uomo, soprattutto 
il peccato di superbia […] 
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non c’è un ecumenismo cattolico, ma ci sono dei princi-
pi cattolici dell’ecumenismo; presenta una teologia delle 
divisioni: quando si manca di fede nella Promessa; parla 
della varietà tra gli orientali: è ammessa naturalmente; le 
comunità orientali più sono latinizzate e meno avvertono 
il senso ecumenico661.

Moderatore, ore 11,13, ci sarà votazione generale; i pa-
dri tornino al proprio posto.

-Il generale dei domenicani [P. Alonso Fernandez]: La 
parola di Dio e la predicazione662.

-Mons. Jean Gahamanyi (Rwanda)663.

-Mons. Andrea Pangrazio (arcivescovo di Gorizia e 
Gradisa -Italia): perfezionare lo schema (dice qualche co-
sa che concorda col mio pensiero): ciò che concerne il fi ne 
e ciò che riguarda i mezzi664.

661 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 23-26. «Mons. Tavil (Siria): titolo: De catho-
licis principiis oecumenicis. Nello schema non vi è teologia della divisione, 
mentre la Sacra Scrittura ne contiene. La sviluppa stupendamente. Parla del-
le diverse tradizioni e ne mostra l’esistenza in Oriente, non senza dire qualche 
parola sulla latinizzazione. Gli uniati hanno senso ecumenico solo in rapporto 
all’ortodossia, che essi rappresentano nella Cbiesa cattolica» (CONGAR, Dia-
rio…, vol. I, p. 504).

662 Cfr. Acta Synodalia…, pp.26-30. «Padre Fenrandez o.p. (molti se ne 
vanno al bar): titolo: principia catholica de oecumenismo, oppure il titolo pro-
posto dal cardinale Bea. Il risultato più importante del Concilio sarà l’apertu-
ra agli altri e al mondo. Comunque qualche osservazione: le conversioni indivi-
duali, alle quali l’ecumenismo non nuoce. Sulla predicazione dottrinale della 
fede: la “testimonianza” non basta» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 505). 

663 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 30-32. «Mons. Gahamanyi, a nome della con-
ferenza episcopale dl Ruanda e Burundi: tono e contenuto molto noioso; si 
tratta piuttosto di avvenimenti» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 505). 

664 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 32-35. «Mons. Pangrazio (India): chiede una 
presentazione più dinamica, più storica della Chiesa» (CONGAR, Diario…, 
vol. I, p. 505). Congar – se stiamo alla pubblicazione che seguiamo – rende un 
vescovo italiano… indiano!

LA VALLE, Un decreto che non piace a tutti in Co-
raggio del Concilio, p. 406-407.
L’intervento di mons. Pancrazio
L’arcivescovo di Gorizia, mons. Pancrazio, nel dare 
il suo placet allo schema sull’ecumenismo, ha pro-
posto tre osservazioni, perché possa essere com-
pletato e perfezionato.
1.a […] la descrizione della Chiesa cattolica […] è 
presentata in modo troppo ‘statico’ e non riprodu-
ce suffi cientemente l’aspetto dinamico e storico-
concreto’ del mistero della Chiesa. […]
2.a […] Gli elementi ecclesiastici presentati so-
no enumerati in maniera piuttosto ‘quantitativa’ 
e come ‘giustapposti’, ma manca il vincolo che li 
unisce. Questo vincolo che è come il centro che 
unisce quegli elementi è Cristo che tutti i cristia-
ni riconoscono come ‘Signore della Chiesa’, che i 
cristiani di tutte le comunità desiderano servire 
fedelmente e che in tutte le comunità separate si 
degna di ‘operare’ con la sua presenza attiva per 
mezzo dello Spirito Santo, non per i meriti degli 
uomini ma unicamente per il dono della sua mi-
sericordia […].
3.a osservazione. […] Per poter meglio giudicare 
e l’unità e le diversità esistenti è necessario rife-
rirsi all’ordine gerarchico delle verità rivelate. E’ 
vero che tutte le verità si devono credere con la 
stessa fede divina e tutti gli elementi costituti-
vi della Chiesa si devono accettare con la stessa 
fedeltà, ma non tutte le verità occupano lo stes-
so posto. […]
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Il Segretario: oggi alle 17 in S. Giovanni solenni ese-
quie di Kennedy665.

Un Padre che compare nella lista dei fi rmatari del fo-
glio deprecato dichiara che non aveva fi rmato.

-[Mons Anastasio] Granados [Garcia] (Ausiliare di 
Toledo): positivo, teologico666.

Moderatore: a nome anche degli altri propone di chiu-
dere la discussione sul cap I°.  Tutti si alzano in piedi. Mo-
deratore del cap. II°: Döpfner667.

-Card Bueno y Monreal: positivo con riserva668.

-Mons. Michele [Darmancier]: teologico: lo stesso Si-
gnore suscita nei nostri cuori la sua stessa preghiera669.

-Mons. Nicola Margiotta! (arcivescovo di Brindisi)670.

665 «Questa sera alle 17, al Laterano, cerimonia funebre per il presidente 
Kennedy» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 505). 

666 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 37-39. «Mons. Granados, sul n. 1: l’unità della 
Chiesa è presentata in maniera vaga» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 505). 

667 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 39-40. «I moderatori propongono di conclu-
dere la discussione sul cap. I del De oecumenismo e di votare per alzata e se-
duta. Si decide così. E’ sempre possibile parlare in conformità al regolamento. 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 505). 

668 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 40-42. «Cardinale Bueno y Monreal: osser-
vazioni di dettaglio, alcune delle quali riguardano punti rilevanti. Buone os-
servazioni sul male che le divisioni fanno alla causa del Vangelo. Contro il 
proselitismo, in termini misurati e molto giusti» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 
506). 

669 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 42-43. «Mons. Darmancier sul n. 7, sulla pre-
ghiera per l’unità. Precisare il suo spirito e il suo obiettivo perché possa essere 
una preghiera comune. Solo la peghiera di Cristo è adeguata al mistero. Si 
tratta di associarsi ad essa, o, meglio, di far associare in noi lo Spirito Santo» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 506).

670 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 43-44. «Margiotta (Italia, Brindisi): nono-
stante l’Indice continui a esistere, si tolga la scomunica a chi detiene o legge 
libri dei fratelli separati» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 506).

LA VALLE, Un decreto che non piace a tutti in Co-
raggio del Concilio.

Per il rimpianto di Kennedy
Un grazie del card. Ritter
E’ quanto riporta La Valle da un articolo di Espo-
sti su Avvenire
Il Cardinale ha ringraziato i Padri, le conferenze 
episcopali e tutti coloro che hanno partecipato al 
lutto dell’episcopato statunitense per la morte del 
presidente Kennedy. Egli ha detto che il crimine 
è nato dall’odio e che il tragico evento deve con-
durre la buona volontà di tutti a cercare ancora 
più effi cacemente l’unità tra gli uomini (p. 410).

Intervento del card. Bueno y Monreal
[…] lo schema dovrebbe rilevare che l’ecumenismo 
si fonda per i cattolici, nella preghiera, nell’Euca-
restia, nella devozione alla Vergine. […] bisogna 
lavorare insieme per cercare insieme quale è l’unità 
voluta da Cristo. Il piano della cooperazione pra-
tica per la difesa e la promozione della giustizia 
e della pace è certamente buono, ma la coopera-
zione deve riguardare anche la propagazione del 
Vangelo […] ‘se dove è conosciuto il Vangelo si 
vuol predicarne un altro, si inducono gli imprepa-
rati all’indifferentismo’ (p. 410).
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-Mons. Stephane [Desmazières]: unità tra di noi671.

-[Mons. Pierre] Martin (Vescovo titolare di Selinon-
te) - Oceania francese: metodo del dialogo ecumenico; si 
augura che si inseriscano i punti di De Smedt; la chiesa 
esprima esternamente le beatitudini; umiltà e povertà: 
«ho avuto fame, ho avuto sete etc.; l’essere poveri è se-
gno della presenza di Cristo (altro che l’unica presenza 
in Eucarestia)672.

18 S. Messa.
19 Conversazione all’Istituto Rimoldi a un gruppo di 

ragazzi e ragazze in preparazione del matrimonio; su 15 
parrocchie intervenute, una decina di presenti, quasi tut-
ti di una sola parrocchia.

Martedì 26 Novembre

Coperto.
S. Messa in rito antiocheno-maronita.

Il segretario annuncia che il moderatore è il card. [Ju-
lius] Döpfner e che i Cardinali, arcivescovi e vescovi degli 
Stati Uniti ringraziano della partecipazione al loro lutto; 
domani sarà distribuito l’elenco per le elezioni dei mem-
bri aggiunti delle commissioni; maggioranza relativa.

Parlano ancora sul I capitolo: (il moderatore: invita 
ad essere brevi)673.

671 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 44-46. «Mons. Desmazières: sulla fi nalità 
ecumenica, sul momento ecumenico di ogni azione pastorale» (CONGAR, 
Diario…, vol. I, p. 506). 

672 Cfr. Acta Synodalia…, pp.  46-49. «Padre Martin (Nuova Caledonia): 
per un dialogo vero, nel quale si ponga realmente il problema di riformare se 
stessi» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 506). 

673 Cfr.  Acta Synodalia…, p. 53. 

75ª Congregazione – Prosegue dibattito 
sullo schema De Oecumenismo.

E’ decisivamente importante quanto annota 
Congar a questa data 26 nov.: «Ieri sera ho 
telefonato a Sedan alle 20.20. Mia madre era 
ancora viva, ma senza dubbio non avrebbe 
superato la notte. Alle 22.40 ho ricevuto una 
telefonata  da Sedan: ‘E’ con il Buon Dio’. Se 
dovessi scrivere la storia mistica del Conci-
lio, mia madre avrebbe un ruolo importante. 
Dopo anni di sofferenza, non ha mai smesso 
di pregare per il Concilio, per il mio lavoro» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 508).
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-Indonesia [Mons. Gabriel Manek, arcivescovo di En-
deh]: si attribuisca il nome di chiese anche alle comunità 
protestanti674.

-[Mons. Raphael] Gonzales [Moralejo] (Spagna): chis-
sà perché costoro contro la volontà di tutta l’assemblea 
non si decidono a passare per iscritto il testo del discor-
so675.

-Abate generale dei Cistercensi [Abate Sighardo Klei-
ner]: Maria Madre della Chiesa, Madre dell’unità della 
Chiesa676.

-[Mons. Enrico] Compagnone: riferendosi al discor-
so che il Papa ha proposto nei giorni scorsi ai pellegri-
ni, prende occasione per ribadire il “fondamento” sul solo 
Pietro677.

-[Mons. Stephen Leven] Stati Uniti: Fratelli giusti e 
non giusti; dice delle parole dure: (mi pare) che faccia un 
confronto tra quelli che esaltano sempre il Papa e poi di-
subbidiscono (votano PC [= Partito Comunista].) e  quelli 
che ne parlano meno e sono ubbidienti (applauso)678.

-[Mons. Jean-Baptiste Zoa]: concordia con i Prote-
stanti679.

-Card. Valerian Gracias:  fare la verità nella carità, 
non è suffi ciente; si richiede una cooperazione per opera-
re la verità, un’azione sociale senza odio teologico; men-

674 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 54-57. 
675 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 57-61.
676 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 61-63. 
677 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 63-64.
678 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 64-66.
679 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 66-68. 

LA VALLE, Rinnovamento interiore per il dialogo 
ecumenico, in Coraggio del Concilio, p. 418.

Gli interventi di mons. Manek
e di mons. Compagnone
L’intervento di mons. Manek […] è tutto rivolto a 
dimostrare come non solo si possano, ma si deb-
bano chiamare ‘Chiese’ anche le comunità prote-
stanti (lo schema riserva il nome di Chiese solo 
alle comunità ortodosse).
Mons. Compagnone, vescovo di Anagni, è ritornato 
sul punto dello schema che dice come la Chiesa sia 
fondata sugli apostoli e sui profeti, per ribadire 
che la Chiesa è fondata su Pietro, e dunque sul Pa-
pa, come certamente non a caso, ha ripetuto [po-
chi giorni prima] Paolo VI ai pellegrini di Assisi.
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tre i cristiani rimangono separati, il mondo si organizza; 
discutere nella prossima sessione lo schema XVII; il Con-
gresso sia una testimonianza di una chiesa povera verso 
i poveri680.

-Card. [Raul Silva Henriquez] (America Latina): ac-
cenna ai due punti di vista: di chi fa la verità nella cari-
tà, incominciando dalla verità statica e sono solo preoc-
cupati di essa e quelli che volendo arrivare alla verità, in-
cominciano da una carità: l’inizio dell’ecumenismo non è 
dimostrazione della verità, ma della evidente carità; ecu-
menismo ontologico (le diverse situazioni: mentalità ecc). 
Molto aperto!681.

- Sua Beatitudine Alberto Gori (Patriarca di Gerusa-
lemme): si difende dalle accuse che si muovono contro i 
latini in Terra Santa (ce l’ha con i periti)682.

-Mons. Guglielmo [Conway] (irlandese): (11,15 l’Aula 
non è mai stata così deserta: più della metà sono in giro): 
i cattolici acquistino una maggiore cognizione della que-
stione ecumenica683.

-[Mons. Michaël Klepacz], Polacco (mi sono distrat-
to a parlare con [mons. Giuseppe] Gargitter [vescovo di 
Bolzano-Bressanone]): c’è una certa preoccupazione che 
il Papa cada nell’isolamento...684

-Mons. Agostino Farah (vescovo di Tripoli) la diffi col-
ta derivante dal Primato del Romano Pontefi ce non sem-
bra essere soltanto nel modo di affermalo, ma anche nella 

680 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 68-70.
681 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 70-73. 
682 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 73-75. 
683 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 75-77. 
684 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 77-79.

LA VALLE, Rinnovamento interiore per il dialogo 
ecumenico, in Coraggio del Concilio, p. 415.

L’intervento del melchita mons. Farah
Mons. Farah rileva come ai fi ni dell’ecumenismo, si 
deve non certo cambiare le verità, ma tenere conto 
dell’importanza del modo in cui la si esprime […], 
ha detto che questo vale anche per il Primato ro-
mano. C’è infatti un modo di manifestare il Prima-
to, che può essere più vicino al modo di pensare 
dei cristiani orientali, e un modo che invece può 
respingerli. Per questo bisogna fare attenzione al 
modo di esprimerlo e soprattutto di viverlo: esso 
deve essere vissuto secondo lo spirito di umiltà 
del Vangelo, perché il giogo di Pietro […] non sia 
più pesante del giogo soave di Cristo. […]
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stessa sostanza. Tuttavia aiuta molto all’unità il modo di 
esprimerlo e soprattutto, il modo di esercitarlo; l’ecume-
nismo non sia la fi ne delle istituzioni orientali685.

-[Mons. Alfonso] Sanchez [Tinoco]: carità (un po’ 
predica)686.

-[Mons. Franz Hengsbach] Germania: cooperazione687.

-[Mons. Charle-Marie Himmer] Belgio: il rinnovamen-
to istituzionale si realizzi sia in esteriorità che in esten-
sione.  Termina (dal momento che è mezzogiorno!) con un 
forte esame di coscienza sul ministero della Parola, del 
Culto, della diffusione della Dottrina sociale688.

Celebro alle 12,30.
Pomeriggio: prego e lavoro un poco.

Mercoledì 27 Novembre 1963

Piove.
S. Messa celebrata da uno scandinavo.
Mons. di Lecce ha intronizzato il Vangelo
Moderatore card. [Julius] Döpfner: saranno distribui-

ti gli elenchi dei candidati alle commissioni; distribuito 
delle schede; domani votazioni; dettagliate illustrazioni 
della procedura delle votazioni689.

-[Mons. Jean Nuer] - Ausiliare Egitto: casi particolari 

685 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 83-85. 
686 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 85-87. 
687 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 87-89. 
688 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 89-93. 
689 Cfr. Acta Synodalia…, pp.  147-148.  

76ª Congregazione – Prosegue dibattito 
sullo schema De Oecumenismo.
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di reciprocità di comunione nelle celebrazioni690.

-Mons. Vicente Enriquez y Tarancon (Oviedo - Spa-
gna): principi cattolici dell’ecumenismo691.

-[Mons.] Frantisek Thomasek (Cecoslovacchia): pre-
ghiera e penitenza; inserire i temi ecumenici nel catechi-
smo692.

-[Mons. Corrado Mingo] - Monreale: bel fervorino!693

-[Mons. Paul Joseph] Schmitt (Metz): La libertà re-
ligiosa è condizione indispensabile per l’ecumenismo694.

Moderatore: i Padri rimangano ai propri posti!695.

-[Mons. Salvatore] Baldassarri (Ravenna):  ed è per 
un vero rinnovamento] non sembra neppure italiano)696. 

Poichè ai moderatori parve che… tutti si alzano in 
piedi697.

Il Segretario legge i nomi di chi vuole parlare sul cap. 
III698.

690 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 150-151.
691 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 151-155. 
692 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 155-158. 
693 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 158-160. 
694 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 162-165. 
695 Cfr. Acta Synodalia…, p. 165. 
696 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 166-167. 
697 Cfr.  Acta Synodalia…, p. 167. 
698 Cfr.  Acta Synodalia…, p. 168.

Il vescovo Carlo spesso punta l’obiettivo sull’altare 
pietrino, quasi a indicare che i lavori del Concilio 

rifl ettono la continuità con il magistero di San Pietro
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- Card [Antonio] Bacci (Modera: card. Leo Suenens: 
non soltanto nella “carità” ma anche “in autorità”. Chis-
sà perché l’han fatto cardinale!) ... e ritorna ai cinque 
punti!699

I Moderatori ritengono che in questa materia non ci 
sia equivoco nella mente dei Padri.

-Maximos [IV Saigh]: la chiesa latina non invada le 
chiese orientali700.

-[Mons. Bernardin Collin] - Francese: con orientali 
(interessante)701.

-[Mons. George Dwyer] Anglia: (piccante) le diffi col-
tà in concreto, aiutano a operare e sperare. Elogia il clero 
anglicano: pregano, lavorano702.

-[Mons. Henri Jenny] Ausiliare di Chambéry: elementi 
positivi delle chiese orientali703.

-[Mons. Paul] Gouyon (Rennes-Francia): ortodossi, 
anglicani, protestanti; trattare distintamente di essi;  pri-
vilegiare il termine “comunione”  invece di comunità704.

699 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 168-170. 
700 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 170-173. «Mons. [Georges] Hakim ha dato 

lettura in latino del testo francese di Maximos» (CHENU, Notes…, p. 123); e 
alla nota 4 riporta alcune parole dell’intervento: «Se si desidera parlare ef-
fi cacemente all’Oriente Ortodosso, bisogna dapprima parlare della dottrina 
cattolica concernente la collegialità del Pastorato della Chiesa – collegialità 
del Pastorale della Chiesa». Su tutta la mattinata scrive: «Al mattino, grande e 
bella seduta sullo schema Ut unum sint (Commissione Orientale). […] Inter-
venti di Maximos [IV Saigh], di Nabaa (melchiti) e di molti prelati orientali. 
[…] Insistenza comune sulla ‘collegialità’ episcopale, base della struttura del-
la Chiesa in Oriente. I patriarchi dovrebbero avere preminenza sui cardinali. 
Una parola di Mons. Nabaa per defi nire il lavoro ecumenico: ‘in caritate ad 
veritatem’ [= nella carità alla verità]» (ibidem). 

701 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 173-174.
702 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 175-177. 
703 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 177-180. 
704 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 180-182. 

LA VALLE, Dodici liste: ma vincerà la tredicesima, 
in Coraggio del Concilio, p. 424.
Interventi di mons. Gouyon,
mons. Mason e mons. Baraniak
Mons. Gouyon ha fatto notare che non si posso-
no mettere sullo stesso piano la Chiesa anglica-
na, che non è propriamente nata dalla Riforma, e 
altre comunità protestanti. Perciò egli ha propo-
sto che si facciano tre capitoli distinti, ad evita-
re confusione e semplifi cazioni: uno dedicato alle 
Chiese orientali; uno agli anglicani; un terzo alle 
altre comunità che egli preferirebbe si chiamassero 
communiones, che è termine più biblico.
Mons. Mason ha illustrato […] l’eroismo delle 
Chiese orientali nella fedeltà alla fede, nella lotta 
contro l’Islam; e ha chiesto che almeno ci si metta 
d’accordo, tra cristiani, su una data comune per la 
celebrazione del Natale e della Pasqua.
Mons. Baraniak ha messo in luce le differenze 
che ci separano dai fratelli separati (soprattutto 
il Primato, la indissolubilità del matrimonio e il 
celibato ecclesiastico), ed ha chiesto che venga-
no distinti i calvinisti, dai luterani, dai metodi-
sti e così via. 
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-[Mons. Edoardo] Mason (Sudan): ricordare i sacrifi ci 
degli Ortodossi; far concordare la data di Pasqua con loro 
ed essi la data del Natale705.

-[Mons. Antonio Baraniak] Polacco: cose interessan-
ti706.

-[Mons. Isaac Ghattas] - Egitto (voce in falsetto): de-
plora che un decreto del 1949 abbia invalidato i matri-
moni misti707.

-Mons. Narciso [Jubany Arnau]: (Spagna): la comu-
nione è criterio di giudizio e strada verso l’unione708.

S. Messa alle 12,30.
Pomeriggio: ultima assemblea generale della CEI. E’ 

riassuntiva di tutto uno stato d’animo e di uno spirito. 
Ha aperto la seduta la simpatica presentazione del Con-
gresso Internazionale Eucaristico di Bombay. Poi [il card. 
Giuseppe] Siri e [il card. Ernesto] Ruffi ni hanno fatto la 
storia della formazione della lista dei candidati alle com-
missioni. È emerso:

1) il lamento che le cose si sanno troppo tardi e che 
gli altri le sanno prima... quindi sospetti;

2) che i nostri nomi sono stati presentati dopo la ri-
chiesta di una proroga da Traglia e da Ruffi ni; dalla lista 
risulta a quale tendenza corrispondono i nominativi;

3) che sabato e domenica era vacanza!...
Siri è contento se lo schema sull’ecumenismo rimarrà 

nel “cavalletto”; depreca la fretta, teme di non poter par-
lare; “fuori della Chiesa non c’è salvezza”.

705 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 182-183. 
706 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 183-186. 
707 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 186-187. 
708 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 188-190. 
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Giovedì 28 Novembre 1963

Tenta di schiarirsi.
Scendendo ho comunicato le impressioni raccolte al 

termine dell’assemblea CEI.
In aula sono stato fermato dal segretario del [card. 

Giacomo] Lercaro che ha concluso: “questa gente non 
vuole il concilio”. Il Vescovo di Ivrea mi comunica che sa-
rà distribuita a tutti i Padri la mia conferenza di Vische. 

Il segretario: comunica che il Moderatore è il cardi-
nale [Leo] Suenens.

Sul cap. II709.

-[Card. Joseph] Frings: la mozione ecumenica è opera 
dello Spirito Santo. Per evitare eventuali pericoli propo-
ne… (non capisco)710.

-[Mons. Eugene D’Souza] (India):  tradet scripto oratio-
nem [= consegnerà l’intervento per iscritto] (applauso)711.

-[Mons. Giacinto Thiandoum] – Filippine712.

(Stamattina la S. Messa è stata celebrata dal Generale 
dei Minori accompagnata dai seminaristi slavi.

Evangelo intronizzato da un bel Vescovo Nero al can-
to di gloria, laus [= gloria, lode]).

-[Mons. Vicente Reyes]: Predica713.

-[Mons. Emile] Blanchet [titolare di Filippopoli di 

709 Cfr.  Acta Synodalia…, p. 193. 
710 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 194-195. Propone tre punti: 1) Chiesa “una, 

santa” fondata da Cristo su Pietro; pellegrina in terra, sempre bisognosa di 
riforma; 2) Le scuole cattoliche; 3) Matrimoni misti. 

711 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 195-197.
712 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 197-199. 
713 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 199-200.

LA VALLE, Dodici liste: ma vincerà la tredicesima, 
in Coraggio del Concilio, pp. 425-426.
La replica del card. Bacci
Egli ha rinnovato la critica, già fatta da altri, a 
quel punto dello schema in cui si dice che la Chiesa 
di Roma presiede alle altre nella carità: espressio-
ne che potrebbe far pensare a un semplice primato 
di onore e non anche di giurisdizione. Egli ha poi 
colto l’occasione per rispondere al cardinale Aga-
gianian […]. Quello che voleva dire, non era una 
precisazione ‘meramente linguistica’ (così aveva 
affermato il card. Agagianian); dire che il Papa 
ha un diritto ‘primaziale’, o dire che ha un diritto 
‘di primato’, a giudizio del card. Bacci è questione 
di sostanza, e non linguistica. […] Ormai questi 
sono gli ultimi bagliori di una discussione che è 
stata particolarmente accesa nella fase culminan-
te di questa seconda sessione conciliare, e che si 
è andata poi progressivamente decantando. Sia-
mo ormai agli ultimi giorni della sessione, e i pa-
dri conciliari già pensano al lavoro che li attende 
nelle loro sedi. Resta ora da concludere la discus-
sione sui primi tre capitoli del De oecumenismo, e 
questo può spiegare il ritmo frettoloso impresso a 
questa ultima fase del dibattito. […]

77ª Congregazione – Prosegue dibattito 
sullo schema De Oecumenismo.

Giovedì 28 novembre 1963

Corriere della Sera

Ernesto Pisoni: “Le ragioni di questa diffusa e te-
nace opposizione allo schema sui mezzi di comu-
nicazione, sono da ricercarsi nella genericità di 
questo testo, che si limita ad enunciazioni gene-
rali esortative senza entrare in specifi ci dettagli 
tecnici. […]. I difensori, a loro volta, ribattono 
che non è compito della Chiesa prendere posizioni 
su questioni tecniche profane, se non enuncian-
do princìpi morali di ordine generale. Forse hanno 
ragione gli uni e gli altri […]. Si deve comunque 
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Tracia-Francia]: il lavoro in campo culturale. Chi ritorna 
non deve avere l’impressione di rinnegare la propria ma-
dre (chiesa), ma di trovarla più ricca, più completa, più 
bella (cita Giovanni XXIII)714.

-[Benedictus Reetz] abate Beuronense: esperienze 
ecumeniche nell’Abbazia. Non suffi cit theologia [= Non è 
suffi ciente la teologia] astratta, scolastica; aspectus nimis 
juridicus [= aspetto troppo giuridico]; le troppe devozio-
ni; vedono bene i protestanti; la liturgia, il monachesimo, 
il celibato, la confessione (almeno alcuni) unitas mirifi ca 
ecclesiae [= meravigliosa unità della chiesa]715.

-[Mons. Ilario Capucci] Superiore generale basiliani 
(orientale) communicatio in sacris [= reciprocità nelle ce-
lebrazioni]: favorevole716.

-[Mons. Antonio Pildain y Zapián] - Vescovo Canarie: 
noi cor unum et anima una [= un cuor solo e un’anima so-
la]; suggerisce una sessione da dedicarsi ai poveri717.

-[Mons. Armando] Fares: sempre lo stesso718.

-[Mons. Guillaume Schoemaker] Indonesia: movi-
mento biblico e nuova traduzione latina ecumenica (dice 
cose competenti, ma non la fi nisce più)719.

-[Mons. Garabed Amadouni] Esarca degli Armeni 
(Francia): Istituto e istituzioni di culto orientale720.

714 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 201-202. 
715 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 203-205.
716 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 205-208. 
717 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 208-210. 
718 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 211-213. 
719 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 213-218.
720 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 218-221.

alla prima sessione la preparazione dei decreti sul-
la riforma liturgica, che da questa sessione diven-
teranno operanti per la Chiesa e non sono riforme 
di trascurabile importanza se si pensa quanto il 
rinnovamento del culto e della preghiera pubblica 
dei cattolici era avvertito, come esigenza pratica 
e pastorale per la maggior partecipazione dei fe-
deli alla vita della Chiesa […]” [OIS [= Agenzia 
Orientamenti Informazioni Sociali], anno 1 n° 90, 
14 dicembre 1963, Rassegna stampa italiana sul 
concilio n° 8/30].

Gazzetta del Popolo
«Nel periodo della intersessione le commissioni 
conciliari lavoreranno intorno allo schema De Ec-
clesia che praticamente è rimasto bloccato”.

Il Messaggero
«Il dibattito sullo schema ecumenico, come già 
quello sul De Ecclesia (particolarmente nelle parti 
riguardanti i rapporti tra il Pontefi ce e i Vescovi), 
continua a palesare l’esistenza di due posizioni 
rigidamente contrapposte, fra le quali sarà molto 
diffi cile operare, se non una conciliazione, alme-
no un compromesso. In effetti, sarà necessario un 
periodo suffi cientemente lungo, che consenta una 
messa a punto dei principali problemi, e anche un 
‘ripensamento’ generale […]
Il Secolo
“Le asprezze emerse nel corso del dibattito ed 
alcuni discreti interventi moderatori di Paolo VI, 
avevano fatto di recente diffondere la voce che il 
Concilio sarebbe stato sospeso. La proverbiale di-
plomazia del Pontefi ce evidentemente ha fatto sì 
che si trovasse una soluzione più mediata: con il 
rinvio fi no al settembre prossimo dell’inizio della 
terza sessione e con la sua durata di soli dieci me-
si, praticamente l’andamento del Concilio viene ad 
essere suffi cientemente rallentato, senza per altro 
dar luogo a provvedimenti che avrebbero rischiato 
di essere male interpretati. Si tratta comunque di 
’indiscrezioni’ che, benché verosimili, non hanno 
il crisma dell’uffi cialità.
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-Mons. Hannibal [Muñoz Duque] (Colombia): la pro-
paganda protestante nell’America Latina721.

-[Mons. Bernardino Piñera Carvallo] - Cile: più amore 
dei cristiani verso i poveri; più evidenti segni della nota 
della povertà nella chiesa (uomini di chiesa) nell’Ameri-
ca latina sono più poveri i protestanti che... i cattolici722.

-[Mons. Lucien Lebrun] Vescovo di Taizé: esperienze 
di Taizé723.

-[Mons. Henrique Golland Trindade] Brasile: l’ecume-
nismo dipende dall’opinione pubblica, che dobbiamo for-
mare con la nostra vita (povertà reale)724.

Si passa quindi al Cap.III]725.

-[Beatissimo Paolo Pietro Meouchi] Patriarca di An-
tiochia - Maronita: via purgativa: cattolici e non cattoli-
ci, liberiamoci da tutti i pregiudizi; via illuminativa: co-
noscersi; via unitiva: amore vicendevole (senza soffocarci: 
latini prepotenti); non imporre null’altro726.

-[Mons. Franjo Seper] - Jugoslavia: tra le cause di se-
parazione si enumerano solo quelle dottrinali e non ... il 
diavolo, il peccato, le ragioni storiche, ecc.727.

721 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 221-224. 
722 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 224-225. 
723 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 225-226.
724 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 227-229. 
725 Cfr. Acta Synodalia…, p. 229. 
726 Cfr.  Acta Synodalia…, pp.  229-230. 
727 Cfr.  Acta Synodalia…, pp.  230-232. 

LA VALLE, Collaborazione nella verità, in Coraggio 
del Concilio, pp. 430-431.
Schoemaker, Amadouni, 
Piñera e Trindade
Mons. Schoemaker […] ha proposto che una com-
missione di esegeti cattolici e di altre confessioni 
cristiane prepari un nuovo testo della Sacra Scrit-
tura, per la Chiesa universale, in sostituzione del-
la ‘vulgata’ latina, che è il testo uffi ciale per la 
Chiesa. Mons. Schoemaker ha fatto notare, per mo-
strare l’utilità della sua proposta, che la Commis-
sione teologica del Concilio lavora sui testi scrit-
turali greci, e non sulla ‘vulgata’, e degli stessi si 
serve, per i suoi polemici interventi in Concilio, 
il card. Ruffi ni.
Mons. Amadouni […] vorrebbe l’istituzione di 
speciali istituti culturali, o facoltà, a Roma, per 
lo studio dell’Oriente cristiano da parte di tutti i 
cattolici.
Mons. Piñera Carvalho ha detto che il rinnovamen-
to della Chiesa non deve essere soltanto interiore, 
ma anche esterno, visibile. Il mondo di oggi ha 
bisogno di una testimonianza di povertà vissuta, 
si chieda ai cattolici, l’abbandono della ricchez-
za materiale a favore dei poveri; e come lo sche-
ma parla della vita evangelica, si traduca il suo 
dettato in termini esteriori: la Chiesa abbandoni 
la ricchezza, ogni senso di dominio, ogni fasto, i 
titoli; sia riformato tutto il modus vivendi praela-
torum. Le ricchezze della Chiesa siano veramente 
il thesaurus pauperum, il tesoro dei poveri; e ciò 
sia fatto subito, in vista dell’urgenza dell’evange-
lizzazione.

Analoghi concetti ha espresso il brasiliano Gollard 
Trindade. Non è chi non veda come la situazione 
dei Paesi latino-americani solleciti queste pres-
santi richieste dei loro Vescovi.
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-[Mons. Casimiro Morcillo Gonzalez]: osservazioni for-
mali728.

-[Mons. Vladimiro Malnczuk] - Esarca francese729.

S. Messa alle 12,30.

Venerdì 29 Novembre 1963

Verso il bel tempo.
S. Messa in rito bizantino: termina alle 10 passate e 

poi esco; pranzo alle 10,30 e parto per casa; alla stazione 
mi attendeva Sr Maria Giampietro che mi informava delle 
condizioni del fratello; viaggio comodo, ma interminabile; 
dura 9 ore; alle 21 circa sono a Novi, dove mi attende zio 
Oreste e i cugini. A casa mi pare tutto bene.

Domenica 1 Dicembre 1963

Celebro alle 11 e parlo dell’Avvento e del Concilio. 
A pranzo tutti parenti di Novi. Vado ai Vespri poi visito 
il cimitero; parto alle 16,30. Addio faticoso. Vengono ad 
accompagnarmi al rapido alle 17,31 ad Alessandria zio 
Oreste e i cugini Giorgio e Giancarlo. Viaggio abbastanza 
spedito.  Alle 11 (23) scorgo Mons. Guano; chiacchieriamo 
delle solite cose (conferenza italiana e suo capo).  Arrivo 
alle 24.

728 Cfr.  Acta Synodalia…, pp.  233-235.  
729 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 235-239. Chenu così riassume i lavori della 

mattinata: «[…] Interventi dei maroniti, in particolare Mons. Khoury. Mons. 
Rolland mi dice che buona parte del suo intervento era inintelligibile, se non 
si sapesse che esso si opponeva in più punti alla posizione dei melchiti, ieri 
presentata. In particolare riduce la differenza e l’autonomia apostolica delle 
Chiese d’Oriente in rapporto a Roma e insiste sull’unità nella Chiesa romana. 
E’ il ‘latinismo’  dei maroniti» (CHENU, Notes…, p. 124).

Venerdì 29 novembre 1963
«La seconda sessione del Concilio Vaticano II – di-
ce F.D.S. – più fruttuosa della prima, ma non ric-
chissima di risultati concreti, si chiude all’insegna 
della stanchezza” e “una certa stanchezza trapela 
dal contenuto degli ultimi interventi… Poveri di 
originalità e di idee gli interventi odierni hanno 
in parte insistito su note già risuonate in Conci-
lio nei giorni scorsi,senza porre adeguatamente in 
rilievo  l’autentica novità dell’apertura ecumenica. 
E’ stato osservato fra l’altro che molti padri conci-
liari non sembrano suffi cientemente preparati ad 
accogliere e rendere feconde le grandi intuizio-
ni di Giovanni XXIII e Paolo VI” [OIS [= Agenzia 
Orientamenti Informazioni Sociali], anno 1 n° 90, 
14 dicembre 1963, Rassegna stampa italiana sul 
concilio n° 8/30].

L’Unità
A.S. scrive: «Scrivere che il Concilio ‘si chiude-
rà all’insegna dell’accordo, del massimo accordo’ 
sembra davvero assurdo, soprattutto se si pensa 
che, in fi n dei conti, i padri non si sono accordati 
su nulla, tranne lo schema liturgico. Le liste fatte 
circolare sono state compilate da svizzeri, scozze-
si, ucraini, irlandesi, polacco-cecoslovacchi, cine-
si, corsani, indonesiani, orientali […] C’è un altro 
punto su cui si è clamorosamente manifestato il 
disaccordo dei padri conciliari – continua l’A. – ed 
è lo schema sui “mezzi di comunicazione sociale” 
contro il quale sono stati diffusi manifestini redat-
ti in un linguaggio poco meno che piazzaiolo, con 
la conseguenza che quasi un quarto dei votanti 
ha espresso il ‘non placet’. Ora si dice che il papa, 
preso anche lui da forti dubbi, non promulgherà lo 
schema nella seduta pubblica defi nitivamente fi s-
sata per il 4 dicembre. Quindi, dalla seconda ses-
sione del Concilio, risulterebbe approvata soltanto 
una riforma (del resto prudente) della liturgia…”.
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Lunedì 2 Dicembre 1963

Bel sole.
S. Messa.

Il segretario fa rilevare che questa è l’ultima congre-
gazione; domani celebrazione del concilio Tridentino; sa-
ranno pubblicate le facoltà concesse dal S. Padre ai Vesco-
vi residenziali e titolari. Intanto le commissioni, durante 
la interruzione, saranno impegnate nel loro lavoro730.

Moderatore: Cardinale [Gregorio Pietro] Agagianian.
Il segretario comunica che il messaggio ai Sacerdoti 

è rimandato per i numerosi e forti emendamenti propo-
sti731. Parlano:

-[Card. Ernesto] Ruffi ni: ha paura che certe afferma-
zioni possano turbare sacerdoti e fedeli; poi fa la predi-
ca732.

-[Mons. Ernest Arturo Green, vescovo di Port Elisa-
beth- Sud Africa]: il problema degli ordinati nella chiesa 
anglicana733.

730 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 337-338.
731 Congar unifi ca le indicazioni del segretario Card. Pericle Felici: «dice 

qualcosa sui poteri che il papa concede ai vescovi (Munus pastorale) [motu 
proprio] e sul lavoro delle commissioni durante l’intersessione. […] Parla del 
messaggio ai sacerdoti distribuito venerdì scorso. Poiché vi sono state molte 
osservazioni e correzioni (più di sessanta), i moderatori riproporranno questo 
messaggio più avanti» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 511). 

732 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 339-340. «Ruffi ni vuole ricordare due punti: 
Chiesa infallibile fondata su Pietro (papa).  Non si può imputare alcuna colpa 
alla Chiesa romana in quanto tale […], ma solo a qualche fi glio della Chiesa 
romana; e vi sono le colpe di coloro che Ecclesiam romanam misere derelique-
runt [= hanno miseramente abbandonato la Chiesa romana]. La Chiesa ro-
mana aspetta con fi ducia il ritorno degli erranti. Preghiera perché questo av-
venga per intercessione della Vergine (qualche debole applauso)» (CONGAR, 
Diario…, vol. I, p. 512). 

733  Cfr. Acta Synodalia…, pp. 341-342. «Necessità di un dialogo fra Chiesa 
cattolica come tale e Chiesa Anglicana come tale. Il caso dei pastori anglicani» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 512). 

Sabato 30 novembre 1963
Corriere della Sera
“A vele spiegate, sospinto dal consenso quasi una-
nime dell’assemblea conciliare, è intanto giunto 
in porto lo schema di costituzione ‘De Sacra Li-
turgia” […]

L’Italia
Giancarlo Zizola scrive: “La seconda sessione del 
Concilio si è praticamente conclusa oggi, con la 
conferma che la maggioranza formatasi il 30 otto-
bre di fronte ai quesiti dei ‘moderatori’ non era mo-
mentanea o dubbia, ma permanente e solida. I due 
terzi dei Padri che stamani hanno dichiarato la lo-
ro fi ducia ai candidati della tendenza innovatrice, 
costituiscono la più evidente garanzia che il Con-
cilio Vaticano II non fallirà nell’opera di ‘aggior-
namento’ della Chiesa. Il volto delle commissioni 
rifl etterà più fedelmente il volto dell’assemblea e 
questa rispondenza consentirà un funzionamento 
migliore delle strutture conciliari”.

Domenica 1 Dicembre
Gazzetta del Popolo
Arcangelo Paglialunga scrive: «mentre la seconda 
sessione del Concilio Ecumenico Vaticano II volge 
ormai al termine, si registra una intervista conces-
sa dal Cardinale Ottaviani alla rivista ‘Orizzonti’. Il 
Porporato risponde praticamente alle osservazioni 
che sono state fatte in aula conciliare sulla con-
gregazione del Sant’Offi zio e sul suo funzionamen-
to. Ha detto inoltre che i ‘giudizi fatti oggi sul 
Sant’Uffi zio peccano soprattutto di anacronismo 
perché si giudica questa congregazione come se 
fosse ancora l’antica inquisizione  mentre si trat-
ta di un organismo del tutto moderno, che proce-
de con ogni regola di prudenza per raggiungere le 
sue decisioni di verità e di giustizia”.

78ª Congregazione – Prosegue dibattito 
sullo schema De Oecumenismo. Presentato 
lo schema sull’Apostolato dei laici.
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-[Mons. Muldoon (Australia)] Inglese: chiesa anglica-
na (esperienza amarissima)734.

-[Mons. Gregorio B. Varghese Thangalathil] orientale 
(indiano) esperienza e ricordi storici735.

-[Mons. Maxim Hermaniuk] ucraini736.

-[Mons. Tomasek] Cecoslovacco: suggerimenti pratici 
sui rapporti ecumenici737.

-[Georges Layek, arcivescovo armeno di Aleppo] orien-
tale: ricordare le chiese orientali cattoliche; chiesa catto-
lica in oriente e in occidente; decreto sul matrimonio738.

-[Dom Christopher] Butler: gli anglicani non si pos-
sono equiparare ai protestanti739.

734 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 343-344. «Attira l’attenzione sulla gravità 
del paragrafo nel quale viene analizzata la Riforma del sec. XVI. Questo non 
va bene per  l’anglicanesimo. Parla della sua esperienza con i Protestanti, che 
cercano solo quanto possono rivolgere contro la Chiesa. […] Se si vuole la pace 
si tolga questo paragrafo. Contro coloro che auspicano una grande richiesta di 
perdono: trovino pure il loro confessore, ma non rompano l’anima a noi […]» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 512).

735 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 344-346. «Contro l’idea che gli Ortodossi 
abbiano conservato l’intero patrimonio: l’avranno solo nell’unità con la sede 
apostolica» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 512). 

736  Cfr. Acta Synodalia…, pp. 350-354. «Grande elogio del capitolo III. 
Il Concilio fa bene a esortare all’ecumenismo, ma avrebbe dovuto lui stesso 
dare l’esempio […]: dichiarare che la Chiesa non vuole imporre nulla più del 
necessario» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 512).

737 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 354-355. «Perdo l’intervento di Tomasek 
(Cecoslovacchia) e riesco ad ascoltare solo la conclusione di mons. Srebenic»; 
[in realtà ascolta Tomasek] «che afferma: le cose procedono e maturano in 
fretta oggi! Quello che non è stato fatto in molti secoli avviene in pochi anni. 
Verrà un momento in cui si celebrerà un Concilio con gli Ortodossi» (CON-
GAR, Diario…, vol. I, p. 512 e nota 229). 

738 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 356-358. «Sottolinea alcune carenze nello 
schema: deplora il nuovo diritto canonico sui matrimoni misti e le norme sulla 
communicatio in sacris» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 513). 

739 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 358-360. «Dom Butler, sulle pagg. 23 e 25: 

L’Italia
G. Zizola sostiene che “in conclusione la seconda 
sessione ha avuto un tono più serenamente posi-
tivo” della prima. “L’incontro ha aumentato i con-
tatti e gli scambi di idee” e “per la terza sessione 
del Concilio il “quadro” dovrebbe essere pronto per 
l’esposizione. Fuori di metafora, il Vaticano II do-
vrebbe essere pronto per il dialogo con il  mondo 
contemporaneo”.

Martedì 3 Dicembre 1963
Il Resto Del Carlino
«Alla fi ne i Padri si sono ‘riconciliati’ (titolo), Ben-
ny Lai dice: “L’aspetto più importante è la ten-
denza sull’accordo manifestatasi chiaramente nel-
le due ultime settimane della sessione. Gli uni, i 
tradizionalisti, hanno preso qualcosa dai prgressi-
sti, gli altri, i progressisti, hanno capito la bontà 
degli argini elevati dai primi, l’assembleare si è 
chiusa con un verbo divenuto di moda: conciliare, 
conciliare tra le diverse tesi”.

L’Avvenire d’Italia
Raniero La Valle: «Il Concilio sembra ben deciso 
ad evitare che si ripeta quanto è accaduto per lo 
schema sugli strumenti di comunicazione sociale, 
che è arrivato al voto fi nale senza un vaglio suf-
fi cientemente accurato, così da lasciare molti ve-
scovi scontenti sulla sua formulazione defi nitiva, 
quale sarà promulgata mercoledì… Niente messag-
gio del Concilio ai sacerdoti di tutto il mondo. Il 
testo era stato distribuito ai Padri venerdì scorso, 
perché essi lo leggessero, facessero le loro osserva-
zioni, ed oggi lunedì lo approvassero; questa pro-
cedura accelerata era stata immaginata nella pre-
sunzione che tutti i padri non avrebbero avuto che 
da rallegrarsi del documento, così che esso potesse 
essere varato senza rilevanti modifi che.  Ma anche 
in questo caso, i Padri conciliari hanno mostrato il 
loro scrupolo […] migliorare il contenuto del mes-
saggio… non c’è stata altra scelta che quella di 
rinviare il messaggio ad un’altra occasione».
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-[Mons. Ignace Ziadé] Maronita del Libano: note sto-
riche siro-orientali740.

-[Mons. Leo D’Mello, vescovo di Ajmez e Jaipur] In-
dia: oratio [= preghiera]741.

-[Mons. Andrei Roborecki, vescovo ucraino di Sakato-
on, Canada): una diffi coltà all’ecumenismo proviene dal 
modo con cui si esercita il primato, dal modo con cui i lati-
ni trattano i cattolici orientali; e dal proselitismo latino742.

Moderatore: comunica che sono terminati gli inter-
venti743.

[Il card. Agostino] Bea conclude. Ringrazia Dio e chi è 
intervenuto per migliorare lo schema; tutti gli interventi 
saranno diligentemente esaminati; il più rilevante com-
pito della promozione ecumenica appartiene ai Pastori; i 
due capitoli IV e V non si sono traslati solo per mancan-
za di tempo. 

sull’anglicanesimo e la sua pretesa di costituire la continuità con l’antichità; 
occorre dire, a suo parere, non exortus [= uscito] nel secolo XVI, ma separato. 
Risponde a Muldoon sul suo rifi uto di confessare pubblicamente le nostre 
colpe […]. Gli storici hanno dimostrato le colpe che abbiamo commesso. Il 
Concilio deve associarsi al papa in questa confessione» (CONGAR, Diario…, 
vol. I, p. 513). 

740 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 360-362. «Ziadé, arcivescovo in Libano: 
loda la prima parte del capitolo III; propone tre correzioni per perfezionarlo. 
Vi sono solo i Bizantini! Pluralità nell’unità» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 
513). 

741 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 362-363. «Propone […] che i Padri recitino 
la preghiera sacerdotale e la preghiera del Signore con gli osservatori e gli 
uditori, qui in San Pietro. (Normalmente ci sarebbero stati applausi generali, 
ma la metà dei Padri sta chiacchierando nelle navate. La proposta cade)» 
(CONGAR, Diario..., vol. I, p. 513).

742 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 363-364. «La diffi coltà principale non sta 
nel primato in sé, ma nel suo modo di esercizio, la centralizzazione… e anche 
nel timore della latinizzazione (troppi fatti alimentano questa paura)» (CON-
GAR, Diario…, vol. I, p. 513).   

743 Cfr.  Acta Synodalia…, p. 364. 

Dietro le quinte
30.1.12.1963
Il Papa favorevole a dare la parola
a due laici: Guitton e Veronese
[…] Cena col Cardinal Suenens al Collegio Belga. 
Durante la cena (non abbiamo mangiato quasi 
niente) noi e i nostri angeli abbiamo conversato 
per due ore di fi la. Gioia reciproca di poter fi nal-
mente avere un po’ di tempo a disposizione. […] 
Abbiamo parlato del Santo Padre. Oltre a una vi-
sione soprannaturale del Papa, abbiamo entrambi 
un’amicizia personale con Montini. Percepiamo la 
solitudine verso la quale si sta avviando. Sente 
tutti e non ascolta nessuno. Suenens trova che 
l’unico errore che ho commesso nella 2ª Sessione 
è stato non forzare la mano per un incontro per-
sonale col Papa… […] Il Santo Padre ha detto a 
Suenens che accoglierà il suggerimento di far par-
lare due laici in Basilica: martedì, se Dio vorrà, 
parleranno Jean Guitton e Veronese. Ho incontrato 
ancora Guitton alla Domus Mariae. Si commuove 
profondamente quando mi vede. Mi ha lasciato il 
testo del discorso chiedendomi che lo riveda […].
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Tutta la discussione è stata fatta con libertà senza 
fretta senza precipitazione; quod differtur non aufertur [= 
ciò che è rinviato, non è eliminato] (2 capi); mandare gli 
emendamenti sui due ultimi capitoli sia sulla materia, sia 
sul posto dove inserirli744.

Relazione sullo schema dell’apostolato dei laici745.

-Il segretario [Card. Pericle Felici] comunica che il S. 
Padre riceverà anche gli “assegnatari” coi segretari; do-
mani abiti corali.

I moderatori ringraziano Dio e rivolgono il pensiero 
al S. Padre che ha seguito da vicino i lavori; ringraziano 
la provvidenza, le commissioni, esprimono sentimenti di 
stima e gratitudine alla segreteria (applausi) e sensi di 
considerazione agli osservatori ecc.

S. Messa alle 12,30.
Ore 19 Sala Clementina: udienza del S. Padre.
Sala affollata (i cardinali sono vestiti di violaceo per 

l’Avvento e non si distinguono): sono vicino al vescovo di 
Asti.

19,10 entra il card. Siri legge l’indirizzo: sua appar-
tenenza all’... italiana, fi duciosa fi liale fi ducia; devozio-
ne dedizione fi liale; assoluta obbedienza; prima volta che 
avviene; portatore di una storia; i rivali ci hanno messo 
nell’anima il senso di fedeltà; eredi di questa storia, di 
questa tradizione.

744 Cfr.  Acta Synodalia…, pp. 364-367. «Il cardinale Bea tira le conclusio-
ni. Ringraziamenti per le osservazioni […].  Vi sono ancora due capitoli che 
non sono stati trattati […]. Si mediti tranquillamente e ci si prepari a una 
fruttuosa discussione durante la terza sessione» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 
513).  

745 «Mons. Hengsbach fa una breve relazione sullo schema del De apo-
stolatu laicorum [= l’Apostolato dei laici]: genesi dello schema, contenuto…» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 514). Cfr. Acta Synodalia…, pp. 367-371. 

Vescovo Carlo davanti al Papa Paolo VI
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Il Papa (legge): missione storica (prima così piena e 
importante); circostanza che chiude gli incontri degli epi-
scopati (dulcis in fundo); ricchezza di signifi cato di nume-
ro memorabile per esprimerlo nelle preghiere per le perso-
ne, diocesi, il popolo italiano; avrebbe desiderato riceverci 
singolarmente; interesse e affezione per voi e per le vostre 
diocesi; voglia concederci il favore di un incontro persona-
le con noi. Alcuni sentimenti: non siamo a voi sconosciuti, 
ma è il bisogno di presentarsi all’episcopato italiano. Chi 
siamo: vostro fratello, con titoli di conoscenza, di comu-
ne cultura, formazione, dal patrimonio culturale, morale 
della nostra nazione; successore di S. Pietro; ciò che que-
sto comporta di dovere e di potere; quanto pesi, lo avver-
tiamo ogni ora; da un lato l’aiuto del Signore, dall’altro 
lato la comprensione; ci sia il sostegno della vostra pre-
ghiera. Siamo interessati alla vita religiosa d’Italia, delle 
vostre persone, delle vostre diocesi; siamo tutti persuasi 
che il tempo nostro esige azione concorde di programmi, 
di unione di obbedienza.

Paolo VI accenna alla lettera dell’episcopato: faccia-
mo fi ducioso affi damento sulla considerazione; presente 
nel testo del messaggio; invitiamo tutti a dare giusta ov-
via considerazione in patientia et doctrina [= nella pazien-
za e nella dottrina] a rendere tutti operanti; la pazienza:  
la bontà, la comprensione della gente del nostro tempo; 
in doctrina: le tradizioni dei nostri antichi e scoprire in 
quegli stessi insegnamenti l’arte di applicare quei princi-
pi; pensiero e azione assumano questo ritmo di concordia 
e di attività. Se il concilio non avesse portato altro frutto 
che questa colleganza cordiale e spirituale, sarebbe già un 
grande frutto per aprire scambi di cooperazione (circola-
zione di idee ecc.); ne lodiamo l’unione, lo spirito di fra-
ternità, l’agire unanimemente insieme al Papa; conoscere 
gli episcopati degli altri paesi.

Compaginati nella unità e nella carità: anche la chiesa 
italiana in questo concilio possa celebrare questo spirito.

Ci benedice, poi scende a salutare i cardinali; natu-
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ralmente, da buoni italiani, si rompono i ranghi e il Papa 
in poco tempo rimane assediato. Saluta tutti, li ascolta, 
rivivono i ricordi; io riesco a stargli parecchio da vicino: 
è evidentemente stanco; gli bacio l’anello. Ci dona una 
medaglia che sa “di Episcopalismo” dei santi Ambrogio 
e Carlo.

I brasiliani organizzano la serata di ringraziamento 
per il personale e di addio; rappresento gli italiani.

Martedì 3 Dicembre 1963746

Bel tempo.
Basilica illuminata; puntuale scende il S. Padre al can-

to del Credo; S. Messa; discorso del [card. Giovanni] Ur-
bani. Scatto parecchie foto.

10,45, momento di novità storica: un laico parla nel-
la chiesa. J.Guitton parla davanti al S. Padre e dei Padri 
conciliari sulla predella dell’altare della Confessione! At-
tenzione attentissima; commosso; applauso.

Parla pure Veronese: molta attenzione; applauso747.
Il Segretario è ai piedi del S. Padre; sale l’ambone e 

annuncia che il S. Padre fa leggere...

Mercoledì 4 dicembre 1963

Celebro alle 7,45; scendo con don Giacomo [Scatigna] 
e sistemo Guglielmi [fotografo di Monopoli].

746 «Non vado a San Pietro: si tratta solo di una cerimonia» (CONGAR, 
Diario…, vol. I, p. 515). 

747 «Questa mattina vi è stato non solo un discorso del cardinale Urbani, 
ma anche uno di Guitton (in francese) e uno di [Vittorino] Veronese [auditore 
laico al concilio]. Ho raccolto un gran numero di apprezzamenti positivi sul 
discorso di Guitton. […] Alberigo e Dossetti mi hanno detto: ha parlato come 
un Padre del Concilio, non come un laico. Ho comunque trovato il suo discor-
so molto bello, anche se troppo accademico, troppo ottimista e anche troppo 
soddisfatto a proposito dell’ecumenismo. Non è molto realista. Ma sono con-
tento che un laico abbia parlato al Concilio, e abbia parlato dell’ecumenismo» 
(CONGAR, Diario…, vol. I, p. 518).

Dietro le quinte
2/3.12.1963
Saluto… brasiliano
Si è svolta in Basilica l’ultima Assemblea Ordinaria 
della 2ª sessione. […] Fino al 31 gennaio potre-
mo inviare suggerimenti per lo schema sull’ecume-
nismo e per tutti gli altri schemi in discussione. 
[…] Molto simpatica la festa di addio alla Domus 
Mariae […] 6 episcopati uniti in fraternità. […] 
Festa semplice ma affettuosa. E’ piaciuta a tutti: 
festeggianti e festeggiati (Camara, Roma…, pp. 
184-185).

Paolo VI ai Padri Conciliari
Cristo: amato, cercato,
imitato dalla Chiesa
Riportiamo solo qualche brano del discorso che Pa-
olo VI tenne a chiusura della II Sessione conciliare 
il 4 dicembre 1963.
[…] Prima di concludere questi nostri lavori non 
sarebbe fuori luogo riassumerli brevemente e pun-
tualizzare quale fu la loro trafi la, quali sono stati 
i risultati. Questo però sarebbe troppo lungo, e al 
tempo stesso non permetterebbe di esporre tut-
to in dettaglio; in verità molti elementi di questo 
Concilio rientrano nell’ambito della grazia, in quel-
la sfera interiore alla quale non è sempre facile 
l’accesso. Si aggiunga che molti frutti dei lavori 
non sono ancora giunti a maturazione, ma, non 
diversamente dei semi affi dati ai solchi, aspetta-
no un loro vero e salutare sviluppo sia dal tempo 
avvenire sia dall’aiuto divino. […] constatiamo 
anzitutto che il Concilio ha felicemente raggiun-
to, almeno in parte, qualcuno degli scopi ai quali 
mirava. Infatti, se la Chiesa si era proposta di ar-
rivare ad una coscienza ed una nozione più piena 
di se stessa, ora di fatto tra i Pastori e i Maestri 
è stato avviato un’imponente rifl essione sul mi-
stero dal quale la Chiesa ha tratto la sua origine 
e la sua conformazione. Quest’indagine però non 
è stata ancora condotta a termine; ma la diffi coltà 
di concludere l’esame già dimostra a suffi cienza la 
profondità e l’ampiezza di tale dottrina, e stimola 
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S. Messa celebrata da [card. Eugenio] Tisserant: que-
sto è veramente il sacramento di tutta la chiesa!748

Dopo Messa c’è ubbidienza dei cardinali e dei rappre-
sentanti degli altri gradi; intanto si canta il Credo.

Possente, sonante, quasi gioioso Veni creator.

11,05: promulgazione della Costituzione della Litur-
gia, che non piace a 4 Padri.

11.40 promulgazione del Decreto sulle comunicazioni, 
160 obstantibus [= contrari].749

11,42 parla il Papa750.

748 Congar usa espressioni critiche per la solenne celebrazione: «corte 
pontifi cia in abiti rinascimentali o con lo sfarzo delle monarchie del tempo 
del Congresso di Vienna»; «Maximos IV non c’è. […] uomo ammirevole e leale 
e coerente, non appartiene al clero romano»; «il papa, in forma di idolo, seduto 
su un trono[…]. Provo un profondo fastidio» (CONGAR, Diario…, vol. I, p. 
519). 

749 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 405-561. 
750 Cfr. Acta Synodalia…, pp. 561-570. «Alle 10.30 inizia la lettura della 

Cosituzione De Sacra Liturgia […]. Alle 11.05 viene comunicato il risultato 
[…] sì 2147; no 4»; «Schema sui mezzi di comunicazione sì 1964; no 174. Il papa 
inizia il suo discorso alle 11.40 […] Il discorso è quasi accademico e stanco. 
[…] ha deciso di farsi pellegrino in Terra Santa […]. Bisognerà che il papa lasci 
laggiù la sua sedia e i suoi fl abella!»  (CONGAR, Diario…, vol. I, pp. 519-520). 

noi tutti a riunire insieme i tentativi e le forze per 
comprenderla ed adeguatamente esprimerla. Simili 
tentativi hanno sicuramente questo di vantaggio-
so, che indirizzano necessariamente le menti no-
stre, e dei nostri fedeli che avessero seguito con 
attenzione le nostre sessioni, a Cristo, dal quale 
tutto proviene ed al quale tutto vogliamo riporta-
re: “riconciliare in lui tutte le cose” (Col 1,20 Vlg); 
fanno anche sì che non solo si accresca la nostra 
gioia per la nostra appartenenza al Corpo misti-
co di Cristo, ma anche che sia ravvivata la nostra 
mutua carità, dalla quale tutta la vita della Chiesa 
è permeata e governata. Rallegriamoci, Venerabili 
Fratelli! Quando mai come ora la Chiesa ha acquisi-
to una così piena coscienza di se stessa, ha amato 
Cristo con amore così intenso, ha cercato di imitare 
Cristo con volontà così gioiosa, così concorde, così 
dinamica, e si è infi ne fatta così sollecita della mis-
sione a lei affi data? […] Se poi volgiamo la Nostra 
mente ai lavori del Concilio, ecco che si presenta 
un nuovo motivo di gioia, perché nell’espletarli voi 
avete avuto un ruolo così continuo, così assiduo, 
così attivo. Questa Basilica Vaticana, nella quale 
è confl uita l’affollata e veneranda moltitudine di 
tutti noi, ha offerto ancora una volta uno spetta-
colo eccezionale, il quale spettacolo ha ricolmato 
i nostri animi di ammirazione, di pietà e di gioia 
soprannaturale. Siamo stati anche molto contenti 
di aver notato qui presenti gli onorevoli Osserva-
tori, i quali, accogliendo così gentilmente il Nostro 
invito, hanno seguito i lavori del Concilio. Ci sono 
stati causa di paterno conforto anche gli Uditori, 
che silenziosamente ma con animo rispettosissi-
mo hanno preso parte alle vostre adunanze; que-
sti fi gli a Noi carissimi sono i rappresentanti di 
quell’innumerevole moltitudine di cattolici nello 
stato laico che collaborano con le autorità gerar-
chiche della Chiesa nell’estendere il Regno di Dio. 
In quest’aula e in quest’ora solenne ogni elemento 
signifi ca qualcosa di arcano; ogni cosa quasi parla, 
insomma ogni cosa innalza gli animi degli astanti 
a contemplare le realtà celestiali ed ad alimenta-
re una speranza superiore. […] testo integrale in 
AAS 56 (1964), pp. 31-40).


